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D\LL' l AL 5 
OTTOBRE 
Mostra di gioielleria 
e oreficeria 
riservata agli operatori 
del settore. 

Valenza Gioielli è il tradizionale 
appuntamento con le nuove tendenze 
della gioielleria italiana. 
Quest' anno, poi, raggiungere Valenza è 
ancora più facile: 
dagli aereoporti di Milano, Genova e 
Torino, Vi attende un taxi per condurVi 
gratuitamente 
nei tesori dell' arte valenzana. 
Per prenotare il Vostro taxi, telefonate 
subito al numero 0131/924.971. 

INFORMAZIONI: AOV Service srl 
15048 Valenza (AL) ltaly 
Piazza Don Minzoni, l 
Telefono: 0131/941.851 Fax: 0131/946.609 
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Uno stretto legame unisce da anni il Banco Ambrosiano Veneto alle 
aziende orafe e questa consolidata esperienza ci permette di offrire alla 
clientela orafa, presso tutte le nostre Filiali, una gamma completa di 
servizi specializzati. Siamo ad esempio in grado di vendere oro greggio 
per uso industriale agli operatori in possesso dell'autorizzazione 
ministeriale e possiamo concedere un "prestito oro per uso industriale" 
a condizioni particolarmente vantaggiose. Tali servizi sono disponibili 

anche per i "non residenti" e prevedono la consegna del metallo prezioso 
ad operatori orafi residenti che compiono lavorazioni per conto di 
committenti esteri. Finanziamo inoltre le vendite all'esportazione 
a condizioni interessanti e, nelle zone tradizionalmente legate all'attività 
orafa, provvediamo alla consegna immediata dell'oro presso le apposite 
strutture delle nostre Filiali. Tanti modi per dimostrare come una grande 
Banca privata è sempre vicina alle esigenze della sua clientela. 

Tassi c condizioni economiche sono i11dicati sui ''Fogli informati l/i analitici" a disposizio11c del pubblico in tutte le 1tostrc Filiali. 

LA GRANDE BANCA PRIVATA ITALIANA ~~ 
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VENT'ANNI DI PREZIOSI SUCCESSI. 

Nata nel cuore del mercato più ricco, cresciuta grazie all'impegno e alla capacità dei suoi organiZZatori, 

ORO LEVANTE è diventata il più importante punto di riferimento del centro-sud per tutti gli operatori del settore. 

Dal14 al 17 ottobre. la Fiera del Levante vi invita a festeggiare il ventesimo anniversario di questa grande rassegna mettendo 

in mostra le vostre ultime creazioni. Non perdete una così attraente opportunità per promuovere l'immagine della vostra 

azienda presso un pubblico altamente qualificato. ~ Contattate al più presto i nostri uffici. Vi aspettiamo. 

ORO LEVANTE 
SALONE DELL'OREFICERIA GIOIELLERIA ARGENTERIA OROLOGERIA CRISTALLERIA ACCESSORI 

14 - 17 OTTOBRE 1994 - BARI FIERA DEL LEVANTE 

E.A. Fiera del Levante Lungomare Starita 70123 Bar1 Tel: 080/ 206325-206324 · Fax 080/ 5597173 E' UNA INIZIATIVA -..& 
FIEIIA DEl LEVANTE • 







Rassegna Permanente Fabbricanti Orafi 

L 'unica mostra italiana 
riservata ai grossisti 

vi invita 
• a scoprire 

i suoi artigiani. 

A permanent 
J ewelry show 
for Wholesalers only 
invites you at Valenza 
to discover its artisans. 

LunedìNenerdì 8,30/12- 14/17,30 

Piazza Don Minzoni, 1 - 15048 Valenza- Tel. 01:31/941 852- fax 0131/946609 



Confrontare, verificare, scegliere. Questa è la forza di Orogemma, la grande fiera d'autunno rivolta 

al dettaglio professionale europeo. Orogemma, infatti, con il Salone degli Argenti e il Salone se;· 
Internazionale dell 'Orologeria offre straordinarie opportunità di scelta in vista del mercato di .-/ , 

fine anno tra le collezioni dei 1.200 espositori italiani e stranieri di oreficeria. gioielleria. coralli e 

cammei, perle, pietre preziose e semipreziose, argento massiccio e degli orologi delle case più ... •:;.!!:~·.=.o:"• 

prestigiose. Orogemma è uno straordinario appuntamento da non perdere. è un sicuro vantaggio per gli affari. 

&>BANCA 
FOf()LARE 
VICENTlNA 
Sp<>OUO'Uikdo 

RISERVATO AGLI OPERATORI Coupon da spedire a· Ente Foera d• Vlcenza via deii'Oretocerla 36100 VICENZA T el 0444 969111 Fa~ 0444 563954 
- -- -~ 

Desidero rocevere: llomt ___________ CcQPOO't ----------

':l Oeplianl della mandeslaZione. 

.J Modahlà d1 abbonamenlo a Vocen:zaOro Magaz1ne. 
Oou -----------104.<0::00~ ----------

.:l Modah1à per ttcevere la tessera d •ngresso vahda per d 1995 
C>:ti ___________ Stito -----------

Tel F., __ 
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OROGEMMA. DAL 10 AL 14 SETTEMBRE 1994 
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Aria nuoya in 
Associazione Orafa 
Yalenzana. 
Ricambio 
senerazionale •ra i 
Consislieri, alcuni 
deiquau 
sioYanissìmi e alla 
prima esperienza 
sociale. 

Il Presidenee, 
Lorenzo rerzano, 
annuncia un nuoYo 
orientamento: più 
ineeresse per le 
aztende medio­
piccole, nuoYi stimoli 
Yerso 
l" associazionismo, 
serYizi che 
rispondano alle 
necessità dei 
fruitori, contatti più 
frequenti e incisiYi 
tra Consislio e A 
ssociati. 
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P er i prossimi tre anni apre­
siedere l 'Associazione Orafa Va­
lenzana sarà Lorenzo Terzano, 
la cui designazione è stata 
espressa a grande maggioranza 
dal nuovo Consiglio. 

Lorenzo Terzano, titolare di 
un'azienda orafa di medie di ­
m ensioni, ha già al suo attivo un 
vissuto sociale, sia con la pre­
senza nella precedente ammini ­
strazione sia come coordinatore 
e animatore della RAFO (Rasse­
gna Fabbricanti Orafi) che pro­
prio con lui da esposizione se­
mestrale si è trasformata in per­
manente. 

Un personaggio dunque a 
strettissimo contatto con la real­
tà valenzana medio e medio-pic­
cola e questa scelta manifesta 
con evidenza dei fatti la volontà 
di un nuovo orientamento da at­
tuare in AOV. 

Il neo- Presidente ne è ben 
consapevole ed ha al riguardo 
idee molto chiare. "Valenza mo­
stra indubbiamente qualche ce­
dimento in termini di immagine 
e occorrerà sicuramente pren­
dere in considerazione una sua 
ridefinizione, insieme a quella 
del prodotto. Tuttavia, i nostri 
sforzi saranno p rioritariamente 
indirizzati verso le forze produtti­
ve, verso quel patrimonio di 
umanità e capacità che costitui­
scono la nostra vera forza e che 
va rivalutata " . 

"Pertanto, ci dedicheremo con 
impegno particolare alla creazio­
ne di una serie di supporti a favo­
re delle aziende meno strutturate 
che più delle altre hanno bisogno 
di una Associazione veramente 
operativa, in grado cioè di ac-



compagnarle nell'evoluzione che 
i tempi sollecitano, di difenderle 
da assalti troppo violenti del Fi­
sco e della sua strangolante bu­
rocrazia, di approntare servizi di 
pratica utilità e infine di dare 
input anche verso la ricerca di 
nuovi mercati" . 

"Né saranno trascurati quegli 
aspetti che fanno da contesto al 
nostro artigianato; intendiamo 
utilizzare anche quelle forze- la­
voro che, sebbene uscite per an­
zianità, possono vantaggiosa­
mente essere reinserite nell'am­
bito della formazione delle nuove 
leve, mentre ci auguriamo che 
tra non molto venga finalmente 
inaugurato il Museo Orafo, che la 
nostra città merita di avere an­
che per rivelarsi nella sua com­
ponente cultu rale". 

"Mi piacerebbe anche far 
rientrare neli'AOV unità produtti­
ve delle zone circostanti perché 
uniti da intenti comuni molti 
obiettivi potrebbero essere rag­
giunti più celermente e con mi­
nore dispend io di energie". 

Un programma denso di novi ­
tà e con un forte orientamento 
verso l'aggregazione e la riag-

gregazione di quanti attualmente 
si tengono un po' in disparte, 
quasi che I'AOV non rappresenti 
anche loro. 

"Vorremmo anche - continua 
Lorenzo T erzano - instaurare e 
mantenere un dialogo costante 
con gli associati , perché solo in­
contri frequenti e diretti permet­
tono di affrontare i problemi, tro­
vare soluzioni , presentare pro­
grammi e costruttivamente di­
scuterli". 

"Una prima riunione è già sta­
ta realizzata in maggio e devo 
dire che la partecipazione è stata 
confortante. Sento molto vicina 
e partecipe anche l'attenzione di 
persone esterne, e non stupisce, 
perché 6.000 orafi determinano 
il destino di circa 20.000 famiglie 
ed è giusto che tutto non resti 
circoscritto agli addetti ai lavori". 

"Per favorire ogni genere di 
contatto e accelerare le risposte 
ad ogni eventuale problema o ad 
ogni occasione, quando se ne 
presenterà la necessità saranno 
costituite delle Commissioni ad 
hoc, molto agili , con un Presi­
dente scelto tra i Consiglieri in 
funzione di specifiche attitudini, 
il quale sarà libero poi di convo­
care e nominare gli altri parteci­
panti secondo la competenza ri­
chiesta, anche rivolgendosi a 
specialisti fuori dali' Associazio­
ne. Naturalmente, a titolo di vo­
lontariato perché con i fondi di 
cui disponiamo è impossibile 
prevedere diversa forma di colla­
borazione". 

"Mi auguro che i miei colleghi 
condividano le scelte del Consi­
glio e che il nuovo indirizzo possa 
riavvicinare vertici di Presidenza 

Lorenzo Terza no, 
Presidente 
per il prossimo t rie nnlo 
dell'Associazione Ora fa 
Va lenzana. 
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e base, per un futuro migliore e 
proficuo per tutti e al quale lavo­
rare insieme". 

L" esecutiiYo 

n Consiglio risulta così composto: 
Lorenzo Terzano, Presidente 
Daniele Api , Vice Presidente 
Sergio Cresta, Segretario 
Vittorio lllario, Tesoriere 
Gli altri consiglieri sono: 
Paolo Acuto 
Paolo Amisano 
Giampiero Arata 
Mauro Sonetto 
Giancarlo Callegari 
Laura Canepari 
Fabrizio Cantamessa 
Gian Luigi Cerutti 
Gianni Ceva 
Antonio Dini 
Sergio Gubiani 
Roberto Mangiarotti 
Giulio Ponzone 
Filippo Picchietti 
Andrea Raccone 
Giuseppe Verdi 
Revisori dei conti: 
Sergio Cecchettin 
Fabrizio Grassi 
Franco Visconti 

Il programma del Presidente 
ha incontrato un incondizionato 
favore presso tutti i Consiglieri, 
molti dei quali assumono per la 
prima volta una carica associati ­
va e quindi giovani in termini di 
esperienza, ma anche di età. Pri ­
ma delle votazioni si era infatti 
spontaneamente costituito un 
gruppo di esponenti delle nuove 
leve decisi a non lasciarsi passi ­
vamente guidare ma a parteci ­
pare ad un processo innovativo. 

Hanno presentato una loro li -



sta di candidati che, una volta 
eletti, hanno fatto notevolmente 
abbassare l 'età media dei Consi­
glieri. Il più giovane di loro, Gian­
ni Ceva, ha soltanto 24 anni. 

Strada facendo, nel corso del 
triennio che li attende conosce­
remo meglio la loro personalità; 
per ora abbiamo sollecitato qual­
che dichiarazione ai sei che col 
Presidente formano l'Esecutivo. 
Eccole. 

Danjele Apj · Vice Presidente 

Non possiamo prescindere 
dall'analisi dei modelli dell'eco­
nomia poiché da essa si possono 
trarre utili indicazioni circa la lo­
gica di sviluppo più adattabile e 
conveniente in relazione alle ca ­
ratteristiche economiche della 
nostra città. 

In tal uni periodi, generalmente 
coincidenti con situazioni con­
giunturali favorevoli, si riscontra 
la forte incidenza, nell'analisi del­
la competitività delle aziende, 
delle economie di scala; contra­
riamente, in momenti economici 
recessivi e stagnanti si rivelano 
vincenti la flessibilità della strut­
tura produttiva e la adattabilità ai 
mutamenti dei mercati. peculia­
rità della piccola dimensione. La 
globalizzazione dei mercati eco­
nomici e la congiuntura attuale 
sollecitano entrambe le cose, 
cioè flessibilità e dimensione. 

Ne consegue che compito dei ­
I'AOV è , a mio giudizio, cogliere 
questa tendenza e trasferìrla nel 
panorama economico-produtti ­
vo valenzano, indicando e favo­
rendo le opportune soluzioni. 

Fatto quindi salvo l 'insoppri-

mibile spirito individualistico, 
auspicabile e addirittura punto di 
forza in settori ad alto contenuto 
creativo ed artigianale come 
quello della gioielleria, occorre 
promuovere il formarsi, laddove 
ciò si rivela vincente, di aggrega­
zioni di aziende la cui coesione 
porterà come logica conseguen­
za alla crescita in termini di inve­
stimenti, di volume d'affari e di 
profitti. 

Serajo Cresta - Segretario 

Sono molto preoccupato del 
fatto che solo poco più del 50% 
dei soci aventi diritto al voto ab­
bia espresso la propria volontà in 
occasione delle recenti elezioni 
per il rinnovo del CDA dell'Asso­
ciazione. 

Ciò significa che, pur depu­
rando il dato da fattori contin­
genti e per così dire fisiologici, 
una buona parte della base ha 
ritenuto, a torto o a ragione, che 
la votazione fosse una perdita di 
tempo o semplicemente una for­
malità ininfluente sug li sviluppi 
ed obiettivi futuri dell'Associa­
zione. 

E' inevitabile porsi delle do­
mande al riguardo, interrogarsi 
sulle motivazioni che hanno pro­
dotto questo allarmante scolla­
mento tra soci e Direttivo. 

Inutile fare gli struzzi, un'asso­
ciazione è vitale e produttiva solo 
se esiste un intendimento comu­
ne. Evidentemente per una buo­
na parte dei miei colleghi ciò non 
si è verificato. 

Ritengo che l'obiettivo priori­
tario del nuovo Direttivo sia pro­
prio risvegliare l 'interesse dei 
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soci nei confronti dell'associa­
zione. Per fa re ciò sono necessa­
rie poche parole e molti fatti. 

Mi impegnerò a fondo affinché 
la mia presenza e quella degli 
amici consiglieri nella direzione 
AOV sia concretamente utile e 
volta al conseguimento e alla di­
fesa degli interessi della nostra 
categoria. 

Yjttorjo lllarjo- Tesoriere 

Dovremo probabilmente rive­
dere le quote associative, che 
ora sono distribuite su un venta· 
glio di contribuzioni rapportate al 
numero degli addetti e al presu­
mibile fatturato che ne deriva. 

In Consiglio studieremo la pos­
sibilità di ricondurle a una quota 
uguale per tutti, accettabile nella 
sua entità anche dalle aziende 
finanziariamente più deboli e 
questa iniziativa dovrebbe far 
confluire nelle casse deii'AOV i 
fondi necessari non solo per la 
sua sussistenza ma anche qual­
che margine per parte dei servizi 
che dovremmo offrire. 

Malgrado il suo portato sul ter­
ritorio, la categoria degli orafi lo­
calmente non può aspettarsi nes­
sun contributo esterno, soprat­
tutto in questo momento, e l'As­
sociazione deve quindi basarsi 
unicamente sull'apporto dei 
Soci. cercando magari di recu­
perare coloro che per varie ra­
gioni ne sono usciti. 

Laura Canepar• 
Addetto stampa 

Avvicinandomi per la prima 
volta alla realtà associativa, qua-



le consigliere, l 'entusiasmo mi 
spinge a mirare a progetti ambi­
ziosi. Ritengo comunque ineli­
spensabile come primo passo la 
collaborazione con coloro che, 
per esperienza, hanno sicura­
mente molti suggerimenti da pro­
pormi. 

Il mio incarico eli addetto stam­
pa mi offre la possibilità di essere 
il tramite tra il consigUo e i mezzi 
di comunicazione, sia per quanto 
concerne i nostri due House 
Organ e cioè AOV Notizie e Va ­
lenza Gioielli, sia con altre testate. 

Quanto alle pubbliche relazio­
ni, mi entusiasma la collabora ­
zione che I'AOV sta offrendo a 
sostegno della nobile iniziativa 
della creazione di un Museo de!Ja 
Gioielleria capace di valorizzare 
la nostra tradizione orafa. 

Paolo Acuto 
Relazioni inte rne 

Sto cercando di assimilare il 
più rapidamente possibile tutto 
quanto concerne l 'urbanistica 
della città per poter poi leggere 
con maggior chiarezza nel piano 
regolatore la parte che riguarda il 
settore orafo nella sua g lobalità. 

Negli ultimi anni abbiamo as­
sistito ad un impoverimento as­
surdo delle strutture cittadine, 
ove manca un cinema, un ritrovo 
per intrattenere compratori di 
passaggio, che comunque non 
avrebbero neppure un albergo in 
cui sostare. 

E ' sin tmppo noto che molte 
aziende preferiscono avere un 
ufficio a Milano anziché portare 
comprator i a Valenza e ognuno 
investe in proprio - spesso con 

grande spreco - per rincorrerli 
altrove. Il futuro di Valenza va 
rivisto anche in quest'ottica. 

Giuseppe Verdi 
Relazioni esterne 

Sei anni di presidenza costitui­
scono un osservatorio privilegia ­
to per chi ha avuto quotidiana­
mente contatti con le imprese 
valenzane, potendone cogliere i 
chiaro-scuri con dovizia di dettagli. 

"Sono senz'altro convinto - di­
chiara Giuseppe Verdi - che Lo­
renzo T erzano potrà tentare con 
successo l 'opera eli riaggrega­
mento delle forze esistenti in 
AOV e il recupero di quelle che 
con gli anni se ne sono allonta­
nate. La sua è infatti una figura di 
imprenditore nella quale più facil­
mente si identificano le imprese 
m edie o medio-piccole e questo 
indubbiamente lo favorisce". 

"A me l'approccio è risultato 
più difficile non t anto per le di ­
mensioni della m ia azienda, tut­
t'altro che grande, ma perché in 
Valenza vivono l'una accanto al­
l'altra due distinte realtà , e cioè 
da una parte, aziende ricettive , 
pronte a seguire duttilmente il 
mercato e le sue impennate e 
dall 'altra unità alle quali più che 
la dimensione fa difetto una reale 
mentalità imprenditoriale, poco 
disponibili ad aprirsi verso nuovi 
criteri di conduzione. E io ero 
identificato tra i primi e ritenuto 
incapace di seguire gli altri". 

"Invece, che l'azienda si muo­
va con ritmi incalzanti e con re­
spiro internazionale o che perse­
gua obiettivi più modesti è del 
tutto irrilevan te. Ciò che vera -
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mente conta è che tutti - soprat­
tutto i piccoli che sembrano non 
accorgersene - prendano co­
scienza dei problemi che ci at­
tendono e cioè un mercato sem­
pre più selettivo e una concor­
renza sempre più agguerrita e 
favorita da Governi che suppor­
tana le loro industrie". 

"L'associazionismo è un per­
corso obbligato se non si vuole 
soccombere, mentre a Valenza 
la generosità dei pochi che si 
adoperano per la collettività è 
guardata da tal'uni persino con 
sospetto. Durante il mio manda­
to sono stato accusato di vertici ­
smo, quasi che a me facesse 
piacere trascurare interessi 
aziendali e familiari per evadere 
gli obblighi che la p osizione esi­
geva e che da me si aspettava­
no". 

"Con la presenza di Terzano 
continuerò ad occuparmi dei rap­
porti verso l'esterno di Valenza, 
tra l'altro essendo tutt'ora il dele­
gato p resso la Confedorafi e in­
caricato dei rapporti con le Con­
federazioni artigianali". 

"A l nuovo Presidente, col qua­
le lavorerò volentier i m ettèndogli 
a disposizione tutta l'esperienza 
acquisita durante l'espletamento 
del ruolo che ora è suo- suggeri ­
sco di delegare il più possibile 
perché i fatti e gli impegni non lo 
su bissino". 

"Gli auguro che tutti i consi­
glieri, ma soprattutto i tanti gio­
vani che lo circondano, sappiano 
veramente condividere tutto e 
stargli vicino trasmettendoglì il 
loro contagiante entusiasmo an­
che nei momenti difficili , che 
sono i più numerosi". 



lA LUMINOSITÀ DELL'ARIA, IL RICHIAMO DELLA 

NATURA CHE VESTE l SUOI COLORI PIÙ SMAGLIANTI, 

L'ABBIGLIAMENTO CHE SI FA PIÙ LEGGERO E LASCIA 

PIÙ SPAZIO Al GIOIELLI, TUTTO CONCORRE A FARE 

DELLE GEMME LE PROTAGONISTE DELL'ESTATE. 

A VOLTE CON IL CONCORSO DELL'ORO, COM-

PRIMARIO CHIAMATO A FARE DA CONTRAPPUNTO A 

SEDUCENTI TRASPARENZE, SPESSO RELEGATO INVECE 

AL RUOLO DI DUTTILE SUPPORTO PER COMPOSIZIONI 

CHE SEMBRANO IMITARE LA DELICATEZZA DEl FIORI. 

CON LE GEMME, PREZIOSE O NO, CLASSICHE O 

INSOLITE, LA fANTASIA PUÒ LIBERARSI NEL PIÙ VIVACE 

E CREATIVO DEl GIOCHI. 



Foto Sandra Sciacca 

Abiti: 3 Alberi liberi • 

La del1cata trasparenza dell'acquama­

rina come f1lo conduttore d1 una pa­

rure dal sapore romantico. Sulla chiu­

sura. rubini e oro giallo adag1ano una 

nota d1 forte contrasto. mentre per 

gli orecch1nt sono state decorate con 

lnCJSIOnt due superbe gocce aslmme­

tnche 

The ethereal transparency of 

the aquamarine is the leitmotiv 

for a set with a romantic feel. 

Rubies and yellow gold on the 

dasp inject an eloque nt note of 

contrast, while a pair of superb 

asymmetrical teardrop ear· 

rings teem with decorative 

engravings. 

• Pietro Acuto & C. 



A sinistra: le quattro gemme classiche 

suggeriscono inesauribili modalità 

espressive. In questi bracciali il dise­

gno centrale raccoglie studiate pro­

porzioni cromatiche restituendone 

un superbo effetto. 

Four classic gems give rise to 

inexhaustible store of 

interpretative approaches. In 

these bracelets, the centrai de­

sign encompasses ingenious 

chromatic proportions that 

produce a riveting impa.ct. 



Cristallo di rocca sabbiato, turchese e 

lapislazzuli per orecchini e centro­

collo. Filo conduttore il cerchio in 

differenti dimensioni e il vivace scop­

pio di luce provocato dai diamanti 

posti al centro. 

Sandblasted rock crystal, 

turquoise and lapis lazuli for 

earrings and necklace. Main 

theme is a variously dimen­

sioned hoop and sunburst of 

light detonated by centrally 

mounted diamonds. 

- Femini 

Abiti: Pepper 



o o 
o 
N 

o o .c 
a.. 



-

Abltt: Pepper 

) Se naturale. ogni materia ha d suo 

fasc1no. Anche il crisopras1o di questi 

ciondoli: la colorazione ch1ara e Ine­

guale. le vistose inclus1ont diventano 

spunto per disinvolte interpretazton1. 

In its natura! state, every 

materia! has a charm ali its 

own. Chrysoprase in these 

pendants vaunts a clear and 

variegated hue, spiked by flashy 

inclusions that spark inspired, 

uninhibited interpretations. 

• Biandrate 



T HE INCANOESCENCE OF THE AIR, THE CALL OF NATURE, 

DECKED OUT IN HER MOST VIBRANT COLOURS,ATIIRE THAT'S 

LIGHTENING UP ANO LEAVING MORE ROOM FOR JEW ELRY-

THEY'RE ALL VYING WITH ONE ANOTHER TO ENTHRONE 

GEMS AS THE PROTAGONISTS OF SUMMER. G OLD, SOME-

TIMES A CO-STAR THAT COUNTERPOINTS SEDUCTIVE 

TRANSPARENCIES, IS OFTEN RELEGATED TO A DOCILE 

SUPPORTING ROLE IN COMPOSITIONS THAT EVOKE THE 

INEFFABLE FRAGILITY ANO FRAGRANCE OF FLOWERS. 

' 

WHETHER GEMS ARE PRECIOUS 

OR SEMIPRECIOUS, CLASSIC OR 

OFFBEAT, FANTASY CAN LET 

OFF STEAM BY RUNNING WILD 

IN THE UVELIEST OF CREATIVE 

INTERPLAYS. 



Una ricca tavolozza per 11 coloratlSSI­

mo collier e i lungh1 orecch1n1. Le 

sfumature rosate, il viola dec1s0. la 

densrtà del verde e dell'azzurro SI 

amalgamano in una mélange saplen­

temente policroma. delimitata da un 

luminoso tocco di diamanti 

A sumptuous palette for a 

necklace that's a riot of colour 

and a pair of earrings. Pink, 

royal purple and vivid tones of 

green and blue mingle in a 

skillfully alchemized conceit 

delimited by the gl eam of 

diamonds. 

- Fratelli Staurino 



• 

T re i modelli. infinite le possibilità 

finali, ottenute con l'intervento dt 

corallo. malachite, lapislazzuli, turche­

se, le cui sfumature mutano in ognt 

soggetto rendendolo untco. 

Three models flaunt their infi· 

nite potential through coral, 

malachite, lapis lazuli and 

turquoise, whose nuances 

change with each piece., making 

it unique. 

- Giorgio Visconti & C. 



Ambra e agata tinta in squillanti colo­

razioni per i gioielli più divertenti. Il 

g1oco può essere personahzzato ac­

costando a pìaCimento e con un piz­

ZICO d1 fantas1a le varie fonme con 1 

colori dei cordoncini. 

Amber an d agate, suffused !fith 

eye-stopping colours, enkindle 

fun jewelry. The game can be 

customized by combining the 

various shapes and shades of 

cords and lacing the concoction 

with ineluctable cjash offantasy. 

- Particolari Preziosi 
Staurino 



lapislazzuh e turchesi interrompono con una allegra nota azzurra e blu le 

lunghiss1me catene. da portare a p1ù gtri al collo. o al polso come v1st0s1 bracciai!. 

The blue fire of lapis lazuli and turquoise breaks up interminable 

chaìns that wind around neck or wrist, lending both a unique touch 

of class. 

• Roberto Pasino 



Il sobno dJSegno mette 1n ev~denza 1 

protagonisti: smeraldi dallimp1do co­

lore. ai quali fanno da contorno lumi­

nosi brillanti. 

Sober design throws the 

prot.agonists of this exciting 

piece into bold rel ief. The 

limpidity of emeralds gets ex­

tra luster from a wreath of 

diamonds. 

- Ponzone & Zanchetta 



A.A.A. 
TRASPARENZA 

CERCASI 
R. C. 

O gni accorto gioielliere è ge­
neralmente p rodigo di consigli 
verso la cl iente che acquista per­
le. Le raccomanda di badare ai 
cosmetici, all'acidità del sudore, 
al contatto con corrosive essen­
ze profumate, di pulirle prima di 
riporle dopo l'uso e magari di 
fa rle reinfilare ogni due, tre anni. 

Perché non estendere questi 
ottimi suggerimenti professiona­
li, poniamo, anche agli smeraldi? 

Avvertire che questa gemma 
sovente subisce una impregna­
zione di sostanze oleose che la 
p reservano dalla disidratazione 
dovrebbe rientrare nella routine, 
per mettere in guardia da incaute 
e prolungate esposizioni a fonti 
di calore o da altre dannose ne­
gligenze. 

E invece no. Benché sia da 
tempo risaputo che la quasi tota ­
lità degli smeraldi viene t rattata -
con olio incolore, colorante, da 
solo o in aggiunta ad altre so­
stanze - su questi processi si os­
serva il più assoluto silenzio, qua­
si che il prodotto dovesse uscirne 
svilito. Svilita - e parecchio - è 
invece la credibilità del gioiellie-

re quando la cliente si accorge 
che col tempo il bellissimo verde 
della sua gemma va pian piano 
spegnendosi, mentre compaio­
no sospette screpolature. A que­
sto punto, come si può facilmen­
te immaginare, recuperare la sua 
fiducia è assai difficile e comun­
que sempre costoso. 

Casi del genere sono tutt'altro 
che rari e a monte di queste si­
tuazioni - che giustamente il con­
sumatore vive sulla sua pelle 
come truffe - stanno due posizio­
ni del gioielliere, diverse ma en­
trambe ingiustificabil i: o non co ­
nosce il proprio m est iere e in-

L'UNI (Ente Nazionale di 
Unificazione) ha 

autorevolmente avallato 
una serie di norme che 
hanno lo scopo di fare 

chiarezza in materia di 
certificazione delle 

gemme. 
A pagina 7 ~ e seguen'ti 

pubblichiamo il tes to 
integrale delle norme UNI 

per le pietre di colore. 

42 

consapevolmente vende male 
ciò che incautamente male ha 
acquistato o - peggio - pur a 
c onoscenza del t rattam ento su­
bito dal prodotto non lo dichiara 
per spunt are un m aggiore pro­
fitto personale . In ogni caso, a 
patirne è la professionalità del ­
l'intera categoria. 

Che il cliente sapendo che una 
gemma è stata trattata rinunci al 
suo acquisto è tutto da dimostra­
re. Il consumatore è più evoluto 
di quanto ci fa comodo credere e 
così come da tempo ha compre­
so d istinzion i tra "misto" o "puro '' 
cachemire è sicuramente in gra­
do di scegliere t ra una gemma 
naturale e una trattata. 

Ovviamente, devono sussiste­
re due condizioni determinanti e 
cioè che il dettagliante possieda 
la necessaria com p etenza per 
illustrare le differenze in termini 
comprensibili , n é traumatici né 
negativi , e che queste differenze 
siano giust ificate da costi alt ret ­
t anto differenziati. 

Tuttavia, è ormai tempo che la 
tutela del consumatore non sia 
affidata solo all'onestà dei singoli 
operatori e che vengano intro­
dotte regole chiare e vincenti per 
tutti; questo processo - inarre­
stabile e irreversibile - è ormai 
avviato e l'elemento propulsivo 
intorno al quale si stanno strin­
gendo le forze più sane della cate­
goria ha un nome: normativa UNI. 

'I'U'I''I'I 111 REGOLA 

A beneficio di chi ancora non 
ne fosse informato, ripetiamo che 
le normative UNI sono una serie 
d i norme messe a punto da gem-



mologi, studiosi e commercianti 
italiani il cui lavoro è stato avalla­
to dall'UNI (Ente Nazionale di 
Unificazione). 

Sono tre e riguardano rispetti ­
vamente diamante, gemme di 
colore, nomenclatura e taglio. ln 
sintesi, eccone i contenuti; 

Diamanti - Tra le tante norma­
tive a disposizione ( GIA, Hoge 
Raad, Scandinava, Cibjo e persi­
no una russa) oggi ognuno può 
scegliere quella che meglio cre­
de. E, in tanta permissività, qual­
che laboratorio se ne è create 
anche di proprie. 

Allo scopo di proporre una 
normativa che fosse unica alme­
no in ambito europeo e che par­
lasse un linguaggio universal­
mente comprensibile, estrapo­
lando il meglio tra quelle esisten­
ti l ' Italia ha redatto un nuovo te­
sto, lo ha presentato all'ISO -
lnternational Standard Organiza­
tion - ed è ora allo studio dei 
partners europei con molte chan­
ces per essere da tutti accolto. 

Sono state introdotte alcune 
novità in fatto di terminologia e 
modalità per esprimere alcune 
valutazioni e gli interessati pos­
sono prenderne visione acqui­
stando il relativo fascicolo pub­
blicato dall'UNI (Lire 300.000) o 
consultando il precedente nu­
mero della nostra rivista che si è 
assicurata in esclusiva il diritto 
alla loro pubblicazione per pro­
muoverne una capillare divulga­
zione. 

Gemme di colore - su questo 
stesso fascicolo sono pubblicate 
integralmente anche queste nor­
me e il lettore, confrontandole 
magari con quelle della Cibjo, le 

sole sino ad oggi indicative per 
tutti quei Paesi che le hanno sot­
toscritte, rileverà una sostanzia­
le novità: tutti indistintamente i 
trattamenti subiti da una gemma 
oltre all'estrazione ed al taglio 
devono essere dichiarati. Una 
condizione, del resto, già resa 
obbligatoria peri diamanti in tut­
te le Borse del mondo e che 
giustamente viene allargata an­
che agli altri minerali. 

Vanno dichiarati anche quei 
trattamenti ritenuti " leggeri " e 
che in passato potevano essere 
taciuti perché considerati accet­
tabili in quanto frutto di 11 usi e 
consuetudini consolidati nel 
tempo" , formula alquanto vaga 
che si presta ad ogni genere di 
interpretazione. La reale natura 
di ogni gemma dovrà apparire 
non solo sui certificati gemmolo­
gici rna anche su ogni documen­
to di accompagnamento. 

Regole indubbiamente restrit­
tive ma che il dilagare delle sofi­
sticazioni rendono di improcra­
stinabile applicazione. E' il con­
cetto stesso di manipolazione 
che si vuole focalizzare. 

T a cere - perché consolidato 
dalla prassi -anche il trattamen­
to più banale e risaputo, di fatto 
crea un pericoloso precedente 
perché apre la strada ad ogni 
genere di futuri interventi, maga­
ri anche a quelli che influiscono 
sulla struttura molecolare e sul 
reticolo cristallino. 

Ed ecco che in virtù di queste 
nuove disposizioni anche proce­
dimenti da tempo acquisiti, 
come l'oliatura dello smeraldo 
con sostanze incolori o il tratta­
mento termico operato sullo 
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zaffiro vanno tassativamente 
indicati. 

ONESTA" ALLA PROVA 

Queste dunque sono le norme 
che dovranno regolamentare iJ 
settore. In futuro, però, quando 
saranno codificate dalle prepo­
ste istituzioni e per ora soltanto 
caldeggiate presso i fruitori. 

Frattanto, in attesa cioè di un 
ufficializzato "quando", d si in ­
terroga sul "chi ". Esistono com­
mercianti realmente disposti ma­
gari a rinunciare a qualche van ­
taggio in favore di una encomia­
bile ma talvolta discriminatoria 
chiarezza? 

E i laboratori gemmologici? 
Per certo sappiamo che l'IGI e i 
soci del Collegio Italiano dei 
Gemmologi hanno abbracciato 
questa causa, ad essa pronta­
mente uniformandosi. Il Cisgem, 
laboratorio della Camera di Com­
mercio di Milano ha annunciato 
la sua disponibilità. E Valenza? 

Su questo interrogativo il neo­
eletto Consiglio deii'AOV dovrà 
sensibìlizzare i circa 700 Asso­
ciati; frattanto, abbiamo in meri­
to sollecitato la risposta di un 
gruppo ristretto ma rappresen­
tativo del panorama orafo loca­
le. Nel corso di un incontro, invitati 
a pronunciarsi sul valore delle nor­
mative UNI, sulla loro applicabili­
tà e la reale volontà di adottarle i 
pareri sono stati unanimi: si. 

Per non tediare i lettori con la 
lungaggine di una totale relazio­
ne preferiamo rimandarli - per le 
singole posizioni emerse - alla 
sintesi che nelle pagine seguenti 
esprimono quanto ognuno ha 



contestato, illustrato, propugna­
to, suggerito. Nella veste che ci 
compete, e cioè di silenziosi e 
fedeli cronisti , sentiamo però la 
necessità di intervenire con una 
osservazione e una proposta. 

L 'osservazione. Al mercato, 
chiuso su personali interessi che 
in molti cercano dì difendere ad 
oltranza, fanno da filtro unica­
mente i laboratori di analisi gem­
mologiche ed è dunque su que­
ste unità che ricadrebbe quasi 
per intero la responsabilità della 
"moralizzazìone". Così stando le 
cose- ci chiediamo- quanti com­
mercianti , alla dichiarata severi­
tà sulla quale si sono impegnati il 
Dr. Curno, il Prof. Leone e il Dr. 
Visconti, non preferiranno la più 
morbida e compiacente collabo­
razione di altri professionisti? E' 
giusto che i loro laboratori veda ­
no magari ridurre il numero delle 
abituali consulenze, pagando 
con minori entrate il loro sponta­
neo tributo all'onestà? 

La proposta. Per le ragioni da 
noi qui brutalmente ma dovero­
samente esposte, Federpietre , 
Associazione Orafa Valenzana e 
altre analoghe istituzioni nazio­
nali, Confedorafi ed Assicor com­
prese, dovrebbero, a titolo di 
compensazione, almeno premia­
re i laboratori che dichiarano di 
schierarsi integralmente con le 
normative UNI, accreditandoli 
ufficialmente e raccomandando­
li agli operatori italiani valoriz­
zandone attendibilità, obiettivi­
tà , imparzialità. 

E sugli altri laboratori, fino a 
quando non dichiareranno pub­
blicamente analoghi intendimen­
ti, pesi l'ombra del dubbio e del 

sospetto circa possibili fraudo­
lente connivenze. Su di loro, ma 
anche su quei commercianti che 
consapevolmente preferiscono i 
loro "servizi " . 

Dr. Carlo Cumo 
Gemmologo 

La carenza, a mio avviso, non sta 
nelle normali ve ma nella reale uolon­
tà di operare correltamente. 

Troppi operatori si rioolgono al 
gemmologo non per una obiettiva 
consultazione scientifica ma nella 
speranza di vedere minimizzato un 
difetto o, peggio, rivalutato un in­
felice acquisto. 

Finché queste persone continue­
ranno a tf·ovare analisti disposti ad 
assecondare questa discutibile abi­
tudine ogni normativa sarà del tulto 
superflua. A maggior ragione quella 
dell'UNI che essendo assai restriWva 
per quanto concerne le pietre di colo­
re probabilmente sarà totalmente 
ignorala dai so/Ili (urbi. 

Personalmente, voglio dare il mio 
contributo alla sua generalizzata in­
troduzione e mi allerrò alla totale 
chiarezza che richiede. ovviamente 
nei limiti delle attuali conoscenze e 
delle strumenlazioni disponibili; mi 
aspetto che i commercianti mani­
festino altrettanto senso di respon­
sabilità. 

Dr. Pjo Yjsconti 
Gemmologo 

Sono slale sollevate eccezioni cir­
ca l'uso del termine massa anziché 
peso o sull'espressione di percentua­
li in sostituzione del giudizio sul ta­
glio e altre: si tratta di particolari 
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opinabili e per{elllbili ma in sostanza 
nulla tolgono a l valore di una nor­
mativa di matrice italiana che confe­
risce alla gioielleria del nostro Paese 
accresciuta credibilità. 

Le normalive UNI auranno conse­
guito il loro scopo quando avranno 
la necessaria uffìcialità e poiché que­
sto richiederà del tempo la loro ado­
zione è per ora solo {acoltatiua: un 'ot­
tima occasione che consentirà di far 
finalmente luce sulle reali posizioni 
di colleghi e commercianti. 

Naturalmente io sarò tra coloro 
che con coerenza perseguiranno fa 
chiarezza, usando le conoscenze di 
cui oggi dispongo. 

Ritengo però che per la loro appli­
cazione pratica le nuoue norme deb­
bano essere prima esaminate nei det­
tagli dai gemmologi, a lmeno da noi 
di Valenza. Successivamente, dovrà 
essere l 'AOV a promuovere degli 
incontri tra noi e i gioiellieri locali, 
ai quali potremo illustrare la necessi­
tà di allinearsi su posizioni comuni 
i n difesa di una corretta competizione. 



Prof. Edmondo Leone 
Gemmologo 

Siamo in linea con l 'UNI, preci­
sando però quanto segue. 

Spesso i laboratori sono di fronte 
a un bivio: segna lare tutti i tratta­
menti (ammesso che sia in grado di 
identificarli) rischiando l'emargina­
zione e quindi la debacle finanzia ­
ria, o limitarsi - con saggezza - a 
dichiarare solo quei trattamenti rite­

nuti autentiche truffe. 
Eccedere in severità segnalando 

ad ogni costo i trattamenti anche 
quando non sono documentabili 
con prove certe è una assurda astra­
zione dalla realtà perché la gemmo­
logia, non dimentichiamolo, esiste 
in quanto esiste il commercio delle 
gemme. 

Dall 'attuale caos si potrà uscire 
solo con l 'istituzione di un Ordine 
Profess ionale che fissi i requisiti 
necessari per l'esercizio della pro­
fessione di gemmologo, che stabi­
lisca le norme di comportamento 

Il Dr. Ca r lo Cumo, il Dr. 
Pio V isconti e i l Prof. 
Edmondo Leon e, t itola r i 
d i l a boratori d i analisi 
gemmologlch e . 

che devono governare la professio­
ne, che controlli l'operato del gem­
mologo, eroghi se necessario san­
zioni disciplinari a coloro che viola­
no le norme d i un preciso Statuto ed 
infine tuteli gli interessi di tutta la 
categoria. 

Paolo Yalem•n• 
Commerciante di gemme 

Secondo me, il timore del gemmo­
logo di abbassare il valore delle gem­
me indicandone tulli gli eventuali 
trattamenti è del tutto infondato. Il 
commerciante, anzi, ha bisogno di 
informazioni il più possibile preci­
se sia per attribuire alle merci una 
adeguata classificazione in termi­
ni di valore sia per scoprire even­
tuali scorrettezze p erpetrate dai 
suoi fornitori. 

Inutile nascondersi che talvolta 
per entrambe le parti un certificato 
mistificato può rappresentare uno 
squallido mezzo p er alterare la real­
tà, ma le normalive redalle recente-
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mente servono proprio ad arginare 
queste situazioni. 

In Giappone, ad esempio, dove 
vengono certificate quasi tutte le 
gemme d l una certa caratura, questa 
normativa è tenuta in gran conto, è 
considerata un esempio e sulla sua 
falsariga ne stanno redigendo una 
propria. E allrettanto in India. 

Per la sua introduzione a Valenza 
dovrebbe intervenire I'AOV per ov­
viare almeno in parte al mancato 
sviluppo di quel marchio di qualilfi 
che non è mai parlilo. Tra non molto 
ci si dovrà confrontare con Paesi che 
si stanno facendo sempre più ag­
guerrili e temi bili; la qualità, totale e 
garantita, potrebbe rappresentare il 
solo se non l 'unico elemento sul qua­
le puntare. Mentre gli altri cercheran­
no spazio senza badare ai contenuti 
dei loro prodotti. noi potremmo usa­
re l 'arma della garanzia. 

Naturalmente, le mie gemme 
avranno descrizioni conformi a lle 
norme UNI. 

France sco Robe rto 
Commerciante di gemme 

In Italia circolano zaffiri di rag­
guardevole caratura con il supporto 
di certificali che li dichiarano "natu­
rali- sur(ace dif(used" che il consu­
ma.tore accetterà - e pagherà - per 
totalmente naturali. Risultato: con­
sumatore truffato e colleghi com­
mercianti battuti in una competi­
zione totalmente sleale. 

Nel prossimo futuro - ce lo augu­
riamo vivamente- documenti di que­
sto genere in flalia non potranno piu 
circolare mentre i fornitori dei Paesi 
d'origine. messi con le spalle al muro 
da chiare disposizioni ufficiali circa 
l 'importazione di gemme - saranno 



costretti a dichiarare senza ambigui­
tà la vera natura delle merci in tratta­
tiva. 

Ma non è che un primo passo. La 
Cibjo, che sino ad oggi in tema di 
trattamenti ha palesemente tempo­
reggiato, sulla spinta delle norma­
tive italiane e sull'onda dell'eco su­
scitata all'estero dovrà ben presto 
aggiornarsi estendendo l'obbligo 
della "full disclosure" ai circa 30 
Paesi membri. 

Questa normativa - che lo si vo­
glia o no - andrà avanti e diventerà 
vincolante per tutti: tanto vale adot­
tarla sin d'ora o quanto meno prepa­
rarsi alla sua introduzione. 

Ma non sarà un 'azione trauma­
tica, soprattutto per Valenza dove 
la grande quantità di gemme che 
vi transita sarà razionalmente e 
molto semplicemente classificata 
ed è allo studio un sistema molto 
pratico che snellirà le relative opera­
zioni. Ma ne ripari eremo al momento 
opportuno. 

Aldo Arata 
Gioielliere e gemmologo 

Inevitabilmente, molti dei nostri 
clienti per un po' continueranno a 
chiederci certificali Gia, universal­
mente accreditali e sostenuti da ol· 
tre cinquant'anni di attività. 

/11a la fortuna delle normali ve UNI 
dipenderà da noi, dalla nostra capa­
cità di sostenere qualcosa che è sca­
turito dalla nostra volontà di rispon­
dere in modo univoco alle esigenze 
del mercato che a gran voce chiede 
chiarezza. 

Con le normative UNI abbiamo 
creato le premesse per un disegno 
europeo, a completamento del re­
sto di quanto era già stato rag­
giunto nell'ambito dei metalli. 

Fermo restando che il gioielliere 
è responsabile di ciò che produce e 
immette sul mercato, con una nor­
mativa cosi prestigiosamente 
avallata la professione si mette al 
riparo da ogni possibile specula-

46 

zione, fornendo nel contempo para­
metri di confronto che in futuro po­
tranno scoraggiare le tante mislifìca­
zioni o speculazioni alle quali oggi 
non possiamo che assistere ad armi 
spuntate. 

Alberto Lenti 
Commerciante 

Prima di applicare bisogna capi­
re. Fa testo il fallimento dell 'idea mar­
chio di qualità sul quale a Valenza si 
è lavorato a lungo con esito negati­
vo. 

In realtà la maggior parte degli 
operatori invitati ad esprimersi sulla 
possibilità di potersi identificare in 
un contesto qualitalivo- sottostando 
ovviamente a ben precisi criteri pro­
duttivi e al rigore dei necessari con­
trolli- si è rivelata incapace di intuir­
ne l'importanza, perché totalmente 
impreparata al concetto stesso di 
qualità garantita. 

Le normali ve UNI potrebberoscon-



trarsi con la stessa immaturità e, se 
ufficializzate prima di una adeguata 
fase informativa e formativa, addirit­
tura creare scompiglio. 

Giulio Ponzone 
Gioielliere - Consigliere AOV 

l gemmologi hanno talvolta il di­
fetto di disquisire in termini troppo 
tecnici, scendendo in dettagli che 
riescono più a confonderci che a 
chiarirci le idee. 

Sul fronte opposto, a comprimer­
d, attraverso i nostri clienti spunta­
no sempre più spesso consumato­
ri, che sollecitano informazioni e 
mostrano di possedere nuove con­
sapevolezze. E ognuno risponde 
come può, come sa. 

Ora, se queste normative dovran­
no d iventare ufficiali e far parte del 
nostro quotidiano cerchiamo- come 
primo passo - di capire e poi saremo 
in grado di utìlizzarle per qualificare 
il nostro prodotto. 

E ' il momento, secondo me, in 
cui i gemmologi non dovrebbero 
limitarsi alle certificazioni ma tra­
smetterei quei supporti di cono­
scenza che (acililino il nostro lavoro 
e indichino i nuovi rapporti da tenere 
anche con i nostri fornitori. 

Paolo Se•eri 
Gemmologo "togliopietre" 

fvli compiaccio vivamente degli 
sforzi che "Valenza Gioielli" fa in di­
rezione di una maggiore chiarezza 
nel campo della gemmologia. In que­
sto senso offro il mio contributo espri­
mendo il mio punto di vista sugli 
smeraldi in rapporto alla loro analisi. 

La quantftà di olio che impregna 
uno smeraldo di un carato non è 

generalmente leggibile alla terza de­
cimale delle migliori bilance. Per que­
sta ragione, posso asciugare con dei 
solventi lo smeraldo, portarlo a fare 
certificare e il laboratorio non trove­
rà traccia di olio. Dopo di che, prov-

Francesco Roberto, 
neo-Presidente della 
Federpietre e 

Giulio Ponzone, orafo e 
Consigliere AOV; 

il Vice Presidente Paolo 
Valentini, entrambi 
commercianti di pietre 
preziose; 
Aldo Arata, produttore 
e gemmologo. 

Paolo Severi, 
gemmologo e tagliatore. 
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vedo al trattamento e lo smeraldo, 
ben oliato. avrà un legitlimo certifi· 
cato in cui non si fa menzione di olio. 
Dato che è così facile scavalcare, in 
modo del tutto legittimo, un certifica­
to che parli di olio, tanto vale non 
parlarne proprio. 

Il problema è diverso per gli oli 
colorati di verde. per gli impregnati a 
base di resine con o senza indurente, 
per impregnazioni con paste vitree. 
Tali trattamenti non si tolgono con 
un semplice lavaggio in solvente e 
tendono col tempo a diventare opa­
chi, con danni irreversibili. 

Questi trattamenti vanno sicura­
mente dichiarati in un cerlificato. 

Gilberto cassola 
Gioielliere- Presidente FIN. OR. VAL 

Il futuro passa attraverso la pro­
fessionalità e ben vengano dunque 
tutte quelle regole atte a portare 
equilibr io dove regna la confusione. 

Sono talmente favorevole alla 
chiarezza che da tempo ho istituito 
una specie di carta di identità per 
ogni mio prodotto: accanto ai marchi 
d'obbligo aggiungo il peso del me­
tallo e la caratura delle gemme inca­
stonate. Lo ritengo un alLo di douut.a 
correttezza verso i consumatori ma 
anche verso i miei clienti che sono il 
tramite tra loro e la mia azienda. 

Per quanto concerne le gemme 
che per la loro importanza uanno 
accompagnate anche da un certifì­
cato gemmologico sono molto favo­
revole alle normatiue UNI e al r igo­
re che introducono. 

Spero che vengano adottate da 
molti laboratori, anzi mi auguro che 
questi vengano segnalati ai commer­
cianti e ai gioiellieri per il/oro corag­
gioso orientamento. 



LE BELLE 
SCONOSCIUTE 

Gioielli e illusioni: perché 
ricorrere a gemme 
trattate quando lo stesso 
effetto cromatico può 
essere ottenuto con 
materie naturali? 
Avvicinare gemme 
inconsuete, conoscerne le 
mutevoli possibilità 
espressive e sfruttare 
adeguatamente le loro 
caratteristiche fisiche ed 
estetiche può alzare il 
sipario su imprevedibili 
ed entusiasmanti 
11incontri". 

Claude Mazloum 

D all'inizio del secolo, e so­
prattutto nei periodi in cui trion­
favano l'Art Nouveau e l'Art 
Déco, i gioielli erano frequente­
mente decorati con una pietra 
nera e lucida, genericamente 
chiamata onice. Tuttavia, men­
tre l'onice naturale è una varian­
te dell'alabastro, con questo 
nome viene ora impropriamente 
definita anche la comune agata 
colorata chimicamente. 

Mi sono sempre chiesto il per­
ché di questi trattamenti; perché 
l'affascinante colore naturale 
bruno o grigio dell'agata viene 
snaturato per ottenere pietre dal-
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la colorazione ctiversa. Perché -
allora - non ricorrere alla torma­
Una nera che in natura già è di­
sponibile in questo colore e oltre 
tutto è assai vicina anche come 
aspetto alla gradevolezza del­
l'onice? 

Di questi esempi potremmo 
citarne una infinità e, forse, è 
giunto il momento di cominciare 
ad usare le gemme con più ri­
spetto, apprezzandole così come 
la natura ce le regala e senza 
cercare a tutti i costi di trasfor­
marle all'unico scopo di asse­
condare certe abitudini che si 
sono create nel tempo. 

La tormalina nera naturale 
( sciorlo) è sicuramente meno 
costosa dell'agata trattata, con 
buona pace dei nostri coJieghi 
tedeschi e dei loro concorrenti 
del Sud-Est asiatico che sui mer­
cati di tutto il mondo continuano 
imperturbabili a spingere l'im­
probabile "onice nera". 

Vero che per realizzarla nelle 
quantità volute hanno dovuto far 
ricorso ad impianti che devono 
giustamente essere ammortizza­
ti, ma non è il caso di esagerare. 

Due cris talli d i 
formalina, uno rosa e 
uno n ero, c h e 
l 'artista taglia tore ha 
t rasforma to in una 
pregevo le m ini· 
scultura . 
Di Ph ilipp B ecker & Co. 



Oggi sono parecchie le minie­
re che offrono del grezzo da tra­
sformare in gemme che non han­
no bisogno eU alcun trattamento 
perché naturalmente gradevoli, 
lasciando quincU alla natura la 
possibilità di esprimere il suo 
autentico incanto. Tra le nuove 
fonti di approvvigionamento ho 
scoperto che un posto di rilievo 
spetta al Mozambico, che si con­
trappone al vicino Madagascar, 
ricco di minerali ma dove sono 
largamente applicat i trattamenti 
di ogni genere. 

Il Mozambico fornisce gemme 
in quantità più modesta, ma di 
buona qualità e che non hanno 
bisogno di ulter iori abbellimenti 
all'infuori del taglio. l metodi di 
estrazione sono piuttosto rudi ­
mentali , quasi totalmente affidati 
alle mani. Non viene fatto uso di 
macchinari e tanto meno di 
esplosivi. 

Dopo i sistemi arcaici praticati 
dai portoghesi e il successivo in­
tervento, per certi versi distrutti ­
vo, di alcuni operatori di ldar­
Oberstein, ora le gemme fini di 
questo Paese sono rivalutate da 
due società locali che si avvalgo­
no della collaborazione di spe­
cialisti italiani. Le due aziende 
sono complementari ed operano 
in perfetta sintonia: la 
Tecnominas Ltd sfrutta le minie­
re d 'oro ed estrae cristalli grezzi 
al nord del Paese, mentre la 
Paloma HM ha scelto di specia­
lizzarsi nel taglio delle pietre e 
nella loro montatura. La tecno­
logia, come già abbiamo accen­
nato, è italiana e addirittura di 
Valenza sono gli specialisti che 
vanno formando il personale. 

Tormalina nera contro "onice" 
(agata tinta) 

Come già abbiamo visto, per 
la realizzazione di un gioiello la 
tormalina nera natura le (sciorlo) 
può perfettamente sostituire 
l 'agata tinta di nero. General­
mente questo minerale si pre­
senta in cristalli che alla loro 
sommità mostrano facce lisce 
mentre sui lati appaiono striature 
longitudinali. 

Questa m ateria è più dura del­
l 'agata - 8 contro 7 sulla scala di 
Mosh -ed inoltre, essendo assai 
compatta, è più piacevole da la ­
vorare. Una volta lucidata ha uno 
splendore grasso molto meno 
appariscente della pastosità ag­
gressivamen te metallica del ­
l 'agata nera artificiale. 

Hiddenite contro "topazio" 

La gemma che spesso impro­
priamente si indica come topazio 
altro non è che quarzo citrino, 
che a sua volta è il risultato di un 
trattamento termico che viene 
operato su ametiste di bassa 
qualità. L'hiddenite è una varietà 
gialla dello spodumene e deve il 
suo nome al suo scopritore, il Dr. 
Hidden. Il suo colore assomiglia 
straordinariamente al citrino trat­
tato, mentre la sua luminosità e 
la sua durezza sono senz'altro 
superiori a quelle del quarzo. 

Unico problema, potrebbe pre­
sentare qualche difficoltà in sede 
di taglio per via dei suoi piani di 
sfaldatura. Si trova frequente ­
mente in cristalli che all'esterno 
r isultano opachi ma che sono 
invece perfettamente limpidi al-

Be rillo ve rde e t ormalina 
rosa , in una 
composizione di grande 
e ffeHo cromatico. 
Philipp Becker & Co. 
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l 'interno. La varietà color lilla 
dello spodumene si chiama kun­
zite, scoperta dal Dr. Kunz. 

Acquamarina contro 
"topazio blu" 

Poche pietre sono state 
(mal) trattate come iJ "topazio 
blu". Viene sottoposto a calore, 
raggi , irradiamento, bombarda­
mento e grazie ai risultati che si 
ottengono - peraltro assai effica­
ci - molti lo scambiano per un 
beri llo blu. E' evidente che il be­
rillo blu naturale - e cioè l'acqua­
marina - vale assai di più. Il topa­
zio blu è una pietra che ha subito 
una massiccia produzione da 
parte dei brasiliani e gode di una 
notorietà tale che si è finito con il 
minimizzare le differenze tra que­
sto prodotto trattato e l'acqua­
marina, gemma rara e sublime, 
meno commercia le e sicura ­
mente più pregiata. 



Goshenite 
contro "cristallo di rocca" 

Fortunatamente il cristallo di 
rocca (cristallo ialino, di colore 
bianco) non è mai stato soprav­
valutato ed è solitamente usato 
per ottenere degli effetti grade­
voli ma senza eccessive pretese. 
Incisa o sabbiata questa materia 
è apprezzata per quello che è, 
salvata dal fatto che non può 
subire alcun trattamento modifi ­
catore. 

Come aspetto assomiglia mol ­
tissimo alla goshenite, un beri llo 
trasparente e senza alcuna colo­
razione. Sulla scala Mosh questo 
cristallo ha durezza 8 , contro il 7 
del quarzo, mentre la sua lucen­
tezza è decisamente superiore e 
potrebbe quindi essere ut il izzata 
per dare maggior pregio ai gio­
ielli. 

Eliodoro contro "padparadsha" 

Padparadsha è i l termine col 
quale sono contraddistinti i co­
rindoni gialli , giallo-arancio na­
turale. Sfortunatamente questo 
termine è oggi impropriamente 
esteso a qualsiasi tipo di corin­
done ai quali - a mezzo tratta­
mento term ico - questo colore è 
stato attribuito artificialmente. 

L 'eliodoro fa parte della fami­
glia dei berill i e il suo colore natu­
rale varia dal giallo ch iaro al gial­
lo dorato. La sua durezza è 8 
contro il 9 del corindone, e il suo 
taglio è quindi anche più agevo­
le. In Mozambico è disponibi le in 
buone quantità poiché le sue mi­
niere producono praticamente 
tutte le varietà di berillo, compre ­
so il verde che qui ha tonalità di 
una bellezza incredibile. 

Mozambic o. 
Si lavora a un filone di 
form a lina. 

Cla ude Ma zloum, 
gemmologo e a utore di 
questo servizio, è in 
c omp a gnia di due 
g eologi che unitamente 
a d a ltri specialisti 
ita liani controlla no 
l 'e strazione, eseguita a 
mano c on l 'ausilio d i 
rudimentali strumen ti. 
Foto Pilal 

50 

lndicolite contro "zaffiro" 

Lo zaffiro - sia naturale che 
con colorazione ottenuta a mez­
zo trattamento - è stato oggetto 
di una commercializzazione tal ­
mente diffusa che ha fatto scen­
dere l 'interesse per questa gem­
ma. Quando non si tratta d i pie­
tre davvero eccezionali, gli zaffiri 
possono restare a lungo nello 
stock di un com merciante. 

Molto interesse sta invece tro­
vando la tormalina blu il cui 
nome in gemmologia è indicati­
te. Possiede infatti una magnifica 
tonalità blu e uno splendore v ivo 
e profondo. Sfortunatamente è 
rara, molto rara. Si dice che solo 
ogni mille tormaline verdi se ne 
trovi una blu. 

Concludendo, suggerisco agli 
amici tagliatori di richiamare su 
queste gemme meno note l 'inte­
resse dei loro clienti gioiellieri. 
Vanno apprezzate così come 
sono e chiedono soltanto un ta­
glio adeguato che metta in giusta 
evidenza le loro caratteristiche 
fisiche ed estetiche. 



occhlio 
ALLE TRUFFE 

Un soano quotidiano: in 
pochi mìnu•i identificare 
le imitazionli, distinauere 
spinelli in un lo•to dì 
rubini o zaffiri, separare 
acquamarine da •opazì 
azzurri. 
Buona volontà e qualche 
strumento di facile 
ìmpieao sono spesso 
sufficienti per procurarsi 
una base di aemmoloaia 
spicciola, con la quale 
cau•elarsi da incauti 
acquisti e affinare le 
proprie capacità 
professionali. 

Gianfranco Lenti 

COIISIGLI PRAYICI 
DI AUYODIFESA 

B asta poco per realizzare un 
salto di qualità non indifferente, 
con risvolti economici molto re­
munerativi, oltre tutto dai costi 
umani e finanziari molto conte­
nuti. 

Cominciando dal basso, cioè 
dalle esigenze quotidiane, il gio­
ielliere (fabbricante, commer­
ciante o negoziante che sia) do­
vrebbe procurarsi un paio di buo­
ni testi tecnici, aggiornati e so­
prattutto di piacevole lettura. 

I risultati ai quali mirare, infat­
ti, sono una somma di cognizioni 
specifiche e la loro pratica appli­
cazione con attrezzature alla por­
tata di tutti, da usare in modo 
corretto. 

Per capirci, nella gemmologia 
spicciola non c'è nulla di t ra ­
scendentale ed in pochi minuti si 
possono verificare interi lotti di 
pietre, identificare imitazioni , se­
lezionare serie od esemplari con 
caratteristiche precise. 

E con tale premessa vorrem­
mo anche fissare, del tutto arbi­
trariamente, un limite preciso al­
l'agire di ciascuno in questa ma­
teria così affascinante: il limite 
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delle nostre possibilità, insieme 
al limite della nostra convenien­
za! 

In pratica, non si tratterà di 
eseguire vere e proprie analisi 
gemmologiche ma - più sempli ­
cemente - di r icercare la presen­
za di uno o più elementi significa­
tivi, individuati i qual i si potrà 
procedere oltre per ottenere ulte­
riori conferme. 

Ed il limite, allora, dov'è? 
Quand'è che è opportuno fer­
marci per cercare la (necessa­
ria!) collaborazione di un gem­
mologo professionista? 

Sem plice, quando con le no­
stre conoscenze e con le nostre 
attrezzature non siamo in grado 
di stabilire con certezza l'origine 
naturale o no di un particolare in 
osservazione. 

O ancora, quando per gli stes­
si motivi non troviamo nessun 
elemento caratteristico tale da 
giustificare una diagnosi incon­
futabile. 

Niente paura, è un caso abba­
stanza raro anche se può sempre 
capitare. 

Di solito , tuttavia , con un pota-



••• quando la truHa è in assuato 

1 • Cavità in smeraldo (parzialmente] riempita con 
olio colorato per mlgliorarne l 'aspetto ed il colore. 
Nella foto è visibile Il canalino capillare attraverso il 
quale, previo riscaldamento, è stato fatto penetrare 
l'olio. Questo tipo di trattamento è una vera e 
propria truffa. 

2 • Rubino thailandese con riempimento di cavità 
superficiali mediante pasta vitrea (colorata]. 
L 'identificazione è semplice quando nel lfetro 
rimangono intrappolate una o più bollicine di gas: in 
caso contrario questo tipo di adulterazione è 
estremamente insidiosa. 

1 

2 
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3 • Vetro con strie e nuvole di bollicine gassose. 
Facilmente identificabile in esemplari di grandi 
dimensioni, il vetro diventa un elemento pericoloso 
quando è utilizzato per riempire cavità superficiali di 
esemplari naturali. 

4 • Smeraldo con aggiunta di colore, che risulta 
particolarmente evidente in corrispondenza del foro. 
Anche questo tipo di trattamento ha i contorni di 
un'autentica truffa. 

Tutte le fotografie sono state eseguite dall'autore 
con microscopio System Eiclchorst ad immersione. 



•.• e quando stare tranquilli 

5 · Inclusione 
caratteristica di 
smeraldo naturale: la 
cosiddetta "inclusione 
trifase ", nella quale 
sono identificabili un 
cristallo di sale, ed una 
bolla di gas, immersi in 
un liquido che è il 
residuo de lla formazione 
della gemma. 

6 · Figure 
caratteristiche che si 
trovano solo nei 
diamanti na turali: i 
"trìgoni" sono delle vere 
e proprie impronte 
digitali. 
A volte ne rimangono 
tracce anche sugli 
e semplari sfaccettati. 

riscopio si individueranno imme­
diatamente gli spinelli eventual­
mente frammisti a rubini e zaffiri, 
e con un rifrattometro sarà sem­
plice distinguere le acquamarine 
dai topazi azzurri , le ioliti dagli 
zaffiri, le tormaline dai rubini, 
eccetera. 

Identificata la gemma, rimane 
poi il secondo quesito: è natura­
le, o no? 

Con il microscopio si procede­
rà allora ad un'osservazione in­
terna dell'esemplare, e salvo rari 
casi (o pietre di piccolissima ta ­
glia, particolarmente "pulite") di 
solito si trovano particolari inter­
ni sufficientemente caratteristici 

5 da fornire l 'informazione neces­
saria: cristalli od inclusioni tipi ­
che per i naturali o tracce del 
processo produttivo per molti 
sintetici. 

6 

E qui vorremmo fissare il con­
fine fra i campi d'azione del gio­
ielliere e del gemmologo profes­
sionista. 

Se si trovano (e si sanno rico­
noscere!) i dettagli di cui sopra, 
bene, fine dei dubbi. 

Altrimenti, ci si rivolgerà a 
qualcuno meglio attrezzato più 
esperto e magari , anche più ag­
giornato. 

Semplice, vero? 
Tutto questo non solo, e non 

tanto, perché il gioielliere non 
possa arrivare a livelli di attendi­
bilità simili a quelli dei gemmolo­
gi professionisti , ma soprattutto 
perché, a nostro avviso, non gli 
converrebbe almeno per due ra­
gioni: per il tempo che dovrebbe 
sottrarre alla sua attività princi­
pale e per l'inutile rischio che si 
assume in caso di errori , sempre 
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possibili, o di contestazioni, pur­
troppo probabili! 

Le semplici analisi elencate, 
comunque, possono fornire in­
formazioni interessanti sotto vari 
aspetti, semplificando e qualifi­
cando il lavoro del gioielliere, e 
sovente proteggendolo da spia­
cevoli e costose conseguenze. 
Per selezionare i diamanti (e vo­
lendo anche le pietre di colore) è 
invece sempre consigliabile usa­
re una lampada a luce normaliz­
zata, poiché tanto al momento 
dell 'acquisto che in fase di vendi­
ta si mira alla migliore qualità in 
rapporto al prezzo e ad un colore 
per quanto possibile uniforme. 

Meglio ancora se gli stessi dia-

Senza 111ecessariamente 
trasformarsi in 
semmologo, ogni 
gioielliere può 
rapidamente acquisire 
una serie di cognizioni 
specifiche che lo mettono 
al riparo da possibili 
imbrogli. 

manti saranno controllati anche 
con una lampada UV da gemmo­
logia, per evitare di comperare (o 
di montare insieme) diamanti 
fluorescenti con diamanti inerti. 

Non che la fluorescenza sia in 
sé un difetto, ma a parità di colo­
re in luce standard è preferibile 
scegliere gemme prive di tale ca­
ratteristica. 

La stessa lampada farà poi 
''accendere" di un rosso intenso 
la maggior parte dei rubini sin­
tetici prodotti con il metodo 
"Verneuil ", nei quali si cercheran­
no poi al microscopio le caratte­
ristiche linee curve di conferma. 



Se ogni oggetto che un artigiano crea, realizza e affida al 
suo tempo diventa testimonianza di una incessante 
evoluzione, il percorso culturale dell'umanità 
sicuramente passa anche attraverso i gioielli, 
manifestazioni tra le più simboliche di ogni periodo 
storico. In essi si possono leggere il mutare dei gusti, 
l'alternarsi dei poteri, il succedersi di domini sociali ed 
economici, le pulsioni intellettuali e ideologiche che 
fanno da sfondo ad ogni epoca. E se, invece di forme e 
contenuti stilistici, come filo conduttore si scelgono le 
gemme, ecco emergere nuove occasioni per 
un'affascinante rilettura. Una rilettura - è bene chiarirlo 
- assai condizionata poiché questi preziosi regali della 
natura sono soggetti a interferenze di ogni genere. Del 
caso, quando nuovi giacimenti si rivelano alla luce, della 
disponibilità economica dei loro fruitori; delle situazioni 
sociali, poiché è solo il benessere che promuove il 
consumo di preziosi; della tecnologia, che coi suoi 
miracoli apre l'accesso a strati più vasti di consumatori 
trasformando in moda, appunto, la più diffusa richiesta 
di uno specifico prodotto. 
E, sia pure costellata da influenze di ogni genere, di una 
moda delle 
gemme sicura­
mente si può 
parlare, anzi, 
l'ar-gomen­
to si offre 
con 
grande 
ricchezza 
di eventi. 

Rosanna Comi 
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GLI SPLENDORI 
DI PARIGI 

E' il1866, una data di enorme 
importanza per la gioielleria poi­
ché è l 'anno in cui sul greto di un 
fiume viene rinvenuto il primo 
diamante sudafricano. Fino a 
quel momento i rifornimenti pro­
venivano solo dal Brasile, da mi­
niere che si avviavano all'esauri­
mento e producevano ormai solo 
gemme di piccola caratura. 

Capitale della g ioielleria è Pa­
rigi, come ta le riconsacrata al 
rispetto del m ondo intero anche 
nell'Esposizione Universale di 
pochi anni prima. C'è una Corte 
imperiale avida di gioielli e l 'ulti­
ma novità consiste in braccialet­
ti di diamanti con orologio cen­
trale nascosto da una pietra, lo 
smeraldo è la più gradita. 

Ma si tratta di oggetti un po' 
speciali, non la norma. Lo stan­
dard del momento è assai più 
modesto e lo testimoniano dise­
gni e parures dell 'epoca giunti 
sino a noi: solo cammei o grandi 
pietre incastonate tra volumino­
se e appariscenti forme d'oro 
giallo. Protagoniste sono le ame­
tiste, topazi, acquam arine, citri ­
ni, granati , crisoprasi; più scena 
che sostanza. 

l diamanti sudafricani raggiun­
gono Parigi nel 1872 e il primo 
risultato è un c rollo dei prezzi. 
Sono troppi, e sono proprio que­
sti eventi- che si verificano ovun -

que arrivano - che spianeranno 
la strada alla costituzione di un 
cartello che in seguito controlle­
rà il mercato, De Beers. 

Per i gioiellieri tuttavia le cose 
non vanno tanto male poiché il 
più accessibile costo dei diaman­
ti attira nuova clientela . 

Le gemme sono di qualità mol ­
to bella ; sono più grandi di quelle 
brasiliane e non è più necessario 
incastonarle nell'argento, espe­
diente sino ad allora indispensa­
bile per conferire otticam ente più 
volume a gemme di piccola ca­
ratura. Cartier è il primo a passa­
re all'oro come, più tardi, sarà 
ancora il primo a sperimentare il 
platino. 

Intanto, persa la guerra con la 
Prussia. la Francia imperiale 
deve cedere il passo alla borghe­
sia, desiderosa di avvicinarsi al 
lusso e che ha i mezzi per procu­
rarselo. 

Anche la grande depressione 
che incupisce gli anni che vanno 
dal 1880 al1895 tocca solo mar­
ginalmente i gioie llieri francesi 
perché alle loro ruti lanti vetrine 
ora si avvicinano anche ameri­
cani, greci, egiziani, indiani. Q ue­
sti ultimi poi, che arrivano anche 
per far rimettere a modello i loro 
antichi gioielli dalle pietre favo ­
lose fanno sali re la febbre per 
rubini. zaffiri, smeraldi e per que­
ste gemme è un periodo d'oro. 

Ne11895 vengono anche cele­
brati due matrimoni sui quali 

converge l'at ­
tenzione del 
bel mondo; le 
tiare delle spo­
se, nelle quali 
diamanti e per-

Bouche ron, 1925. 

le si contano a centinaia, influen­
zano anche gli invitati, che per 
l 'occasione commissionano gio­
ielli altrettanto importanti. Le 
perle naturali - preziosi tra i p iù 
ricercati del momento - raggiun­
gono quotazioni da capogiro. La 
cronaca dell 'epoca parla di un 
banchiere di New York che cede 
una palazzina neo-rinascimenta­
le di 6 piani affacciata sulla 5th 
Avenue scambiandola con due fili 
di perle! 

Il bagl io re delle gemme classi­
che subisce un lieve oscuramen­
to quando si fa strada l 'Art Nou­
veau, uno stile che si esprime 
con delicate silhouette femmin i­
li , flora e fauna d isegnate con 
policrome e chiare trasparenze: 
per i suoi caratter istici toni sfu­
mati e iridescenti si fa ricorso a 
smalti , paste vitree, giada, cor­
niola, opale, corno. Praticamen­
te qualsiasi materia, purché chia ­
ra o trasparente. contribuisce alla 
creazione dei più azzardati e inu­
sitati contrasti cromatici. 

Anche il grande Fabergé, di ­
ventato famoso per gli smalti, fa 
larghissimo uso di pietre, che 
adora. Stupirà l 'Europa con 
quanto riesce ad ottenere con 
nefrite, fluorite , cristallo di rocca , 
ossidiana, ca lcedonio, rodonite e 
tante altre gemm e che con lui 
trovano nuovo spazio nel lessico 
della gioielleria. 

Queste materie affascinano 
anche Cartier, che si rivolge per­
sino a lapidatori russi per le sue 
statuette di animali ricavate da 
ogni genere di cristallo. Gli acco­
stamenti di colore si fanno sem­
pre più audaci, verde con blu e 
viola, giallo con arancio e rosa; la 

In questo devant d e 
corsage compaiono 
lapislazzuli, onice, 
corallo, giada e diamanti. 
Disegno di Hommage à 
Jacqueau. 

Di Cartier, 1925, la spilla 
in platino, b rillanti, 
corallo e s malto nero. 
Disegno di Hommage à 
Jacqueau. 
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sua tavolozza è particolarmente 
vivace nelle piacevoli corbeille e 
nei bouquet di incantevoli fiori 
nei quali incastona anche opale, 
pietra di luna. E' il trionfo di que­
ste gemme meno aristocratiche. 

Ma questa è la sola concessio­
ne della Maison, sempre fedele 
alle gemme classiche, per niente 
attratta dall'Art Nouveau e che, 
anzi, parallelamente elabora il 
suo famoso stile "a ghirlanda '' 
praticamente mai uscito dalla 
gioielleria. 

L'Esposizione Universale del 
1925 segna invece l'inizio del ­
l'Art Déco, il trionfo del geome­
trico e della bicromia. l diamanti , 
indiscussi protagonisti, sono 
quasi sempre accompagnati da 
una sola nota di colore: rosso 
(rubino, corallo). verde (mala­
chite, smeraldo, avventurina, 
giada), azzurro/blu (turchese, 
zircone, zaffiro), nero (onice) e 
così via. La gioielleria risponde 
con sensibilità ai grandi eventi 
culturali dell 'epoca, dai balletti di 
Diaghilev all'incanto di Shera­
zade, al ritrovamento del tesoro 
di Tutankamon traducendo ogni 
suggestione in intramontabili ca ­
polavori nei quali troneggiano zaf­
firi, smeraldi , diamanti e rubini. 

Le gemme classiche, solo ap­
parentemente messe in disparte 
dai cromatismi dell'Art Nouveau 
e dalle bicromie dell 'Art Deco 
riesplodono prepotentemente. 

Ad indicare nuove, inesplorate 
possibilità espressive è V an Cleef 
& Arpels che nel 1933 presenta 
all 'ammirazione e allo stupore 
degli appassionati il serti mi­
stérieux una fusione di alto me­
stiere, immaginazione e tecnica 
che vede protagonisti zaffiri e ru-

bini. Per gli smeraldi , troppo fra ­
gili, questa tecnica non va e nep­
pure per i durissimi diamanti: bi ­
sognerà aspettare i nostri giorni , 
quando nelle taglierie fa il suo 
ingresso il laser. 

Scienza e tecnologia contribui­
scono notevolmente alla diffusio­
ne della gioielleria, sia pure con 
mezzi talvolta discutibili. Dopo 
rudimentali tentativi sperimenta­
ti in laboratorio, infatti, ora circo­
lano anche rubini ricostruiti e sin­
tetici , prodotti che arrivano a Pa­
rigi dai primi decenni del '900. 
Un po' alla chetichella, molto 
spesso scambiati per naturali e 
comunque molto richiesti per­
ché il rosso è di moda. Ci sono 
anche le perle Mikimoto, snob­
bate dai grandi della gioielleria 
ma tranquillamente accettate 
dagli altri per una clientela emer­
gente e meno esigente. 

Poi la guerra, e Parigi smette di 
spendere. Il tricolore francese 
sventola ormai solo nelle vetrine 
di Cartier: un piccolo, triste uc­
cellino in gabbia , l 'oiseau 
enchainé, con le sue ali di corallo 
e il suo corpo di diamanti e zaffiri 
ricorda ai parigini il loro mesto 
presente, tra lo sdegnato stupore 
degli occupanti tedeschi. 

Parigi, rimane a lungo 
depositaria della moda e 
ne orienta l'evoluzione. 

Ma, quando da status 
symbol per una ristretta 
élite la gioielleria diventa 

un bene di più 
diffusa fruizione, gli 
artigiani di Valenza 

tempestivamente colgono 
la nuova tendenza, 

proponendosi 
all'attenzione di tutto il 

mondo. 
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LO SCA,.t'O 
DI VALENZA 

Alla rinascita, nel dopoguerra, 
Parigi è sempre grande ma non è 
più la capitale della gioielleria. 

Vero che la corona di Elisabet­
ta Il , quella di Grace Kelly, di Fa­
rah Diba e di Bokassa escono da 
atelier parigini, ma la ripresa post 
bellica ha visto lo sviluppo del­
l ' arte orafa in aJtre parti del mondo. 

Si formano due distinti canali: 
l'alta gioielleria, che a Parigi, 
Londra, New York, Ginevra offre 
pezzi unici all'élite del momento 
e laboratori che con prodotti ri­
petuti in piccole serie alimentano 
una distribuzione che si fa sem­
pre più capillare. 

L'Italia, ove non mancano gio­
iellieri come Bulgari, Buccellati , 
Faraone e altri che hanno gareg­
giato con la Parigi dei tempi 
d'oro, e continueranno a farlo, è 
la culla del nuovo fenomeno che 
si chiama Valenza. 

E ' Valenza, infatti , che pian 
piano si impone all'attenzione e i 
suoi laboratori che durante il con­
flitto avevano subito una battuta 
d'arresto si riaccendono di attivi­
tà e proliferano. 

Ma, fatte salve pochissime ec­
cezioni, ancora non si può parla­
re di un vero e proprio stile valen­
zano; Per qualche tempo a diri­
gere l 'orchestra degli orafi locali 
sono ancora i maestri della gio­
ielleria internazionale che, sco­
perta l'eccezionale manualità dei 
valenzani non disgiunta da una 
certa componente artistica, a 
loro affidano la realizzazione dei 
loro disegni. 

L'osmosi è inevitabile: europei 
e americani qui trovano i loro 
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Le gemme di moda: a 
Valenza, alle 
classiche si sono nel 
tempo alternate 
gemme di ogni genere 
e nei colori più 
diversi, che hanno 
favorito una continua 
rigenerazione 
interpretativa e 
stimolato evoluzioni 
s tilistiche. In ques ta 
pagina, una sintesi di 
anelli pubblicati dalla 
nostra rivista nel 
corso degli ultimi 12 
anni. Sono di: 
Ninetto Terzano, 
G. Verdi, RCM, Nia, 
Arthur, Orotrend. 



Le tappe di una moda 
tutta valenzana sono 
decifrabili anche 
attraverso 
l'interpretazione delle 
materie 
periodicamente 
disponibili e l contesti 
nel quali sono sta te 
collocate. Tra gli 
oggetti elle 
contengono temi di 
grande successo, e 
da questa rivista 
pubblicati negli anni 
'BO: Harpos, Fratelli 
Staurino, Verdi, 
Mangiarottl, Bibigi, 
Corti & Associati. • 



Valenza: gli anni '80 
s ono stati 
caratterizzati da 
s uggestive 
combinazioni di 
materiali: cristallo di 
rocca con gemme di 
vario colore, 
corindoni gialli e rosa, 
ametis t e con citrini e 
smeraldi, madreperla 
con rubini e zaffiri e 
altri altre ttanto 
gradevoli. Scelti tra l 
nostri servizi 
fotografici dell 'ultimo 
decennio, citiamo l 
collier di: Damianl, 
Orotrend, Buttini, 
Visconti, l..anl, Nia, 
Mario Pane lli, Canu, 
RCM. 



migliori interpreti, mentre Valen ­
za pian piano assorbe raffinatez­
ze altrui che con originalità e fan ­
tasia rielabora pervenendo infine 
a un proprio inconfondibile ap­
prezzatissimo stile. 

Ci sono gemme che a Valenza 
hanno fatto moda? Si può 
senz'a ltro ri spondere affermati ­
vamente, anche se negli anni '50 
e '60 le influenze parigine o ame­
ricane erano ancora molto fort i e 
certe tendenze qui arrivavano 
solo grazie all 'eco suscitata da 
eventi che si svolgevano altrove. 

La moda d el "bianco'' ad 
esempio è sicuramente il prodot­
to di una vivacità mondana da 
noi ancora sconosciuta. "Per la 
sera solo diamanti e solo platino 11 

sentenziava Wally Simpson e tut­
ti, magari con oro bianco, si ade­
guavano. 

Stil isticamente, per i meno 
autonomi creativamente la bus­
sola indica Cartier, Tiffany o altri 
nomi altrettanto famosi. Ma è 
normale: ricevendo disegni da 
gioiellieri cosi famosi un certo 
imprinting (copia, diremmo oggi) 
è conseguenza quasi logica. 

Ma non mancano i leaders , 
aziende di punta che cercano di 
darsi uno stile autonomo, affran­
calo da in fluenze esotiche; han ­
no viaggiatori che si recano in 
Paesi lontani alla ricerca di gem­
me belle e a prezzi convenienti. 

Per alcuni, rifornirsi diretta­
mente sui luoghi d i origine diven­
ta una vera e propria professio ­
ne, ed ecco nascere azi.ende che 
si occupano esclusivamente del 
commercio di gemme per ali­
mentare laboratori affamati di 
prodotto. La moda circola a dop-

pio senso. A determinarla sono 
in parte i fabbricanti con specifi­
che richieste, ma concorrono 
grandemente anche gli importa ­
tori di preziosi, veloci nel portare 
a Valenza la produzione delle 
nuove miniere man mano che 
vengono scoperte. A ondate sue­
cessive arrivano smeraldi co­
lombiani (anni '70); acquemari ­
ne in abbondanza, diamanti di 
ogni colore , topazi , corindoni 
rosa e gialli, e via con arrivi sem­
pre sorprendenti. 

Il gioielliere valenzano ha fan ­
tasia ricca e vitale e in quel mare 
di colori si trova a suo agio. Ri ­
sponde creativamente anche ai 
piccoli drammi. Quando - intor­
no al '74 - l 'oro passa da 750 a 
quasi 5.000 lire al grammo si ridi­
m ensionano anche i materiali. 

Qualcuno passa all'argento, 
come fanno Vicenza e Arezzo, 
ma i p iù preferiscono ricorrere 
ad altri espedienti e restano fe­
deli all 'oro. In gioielleria entra 
anche il poverissimo travertino: 
accostato all 'oro dà vita a gioielli 

Se Parigi è stata per lungo 
tempo la capitale 

della gioielleria, nel 
periodo post- bellico è 
Valenza a stupire con 

l"abilità dei suoi artigiani e 
la rapidità con cui da 

centro di esecuzione si 
trasforma in fucina di 
autonoma creatività. 
In questo servixio, i 

passaggi stiUstici analizzati 
seguendo come filo 

conduttore le gemme e le 
loro più caratteristiche 

Interpretazioni valenzane. 
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inc redibil m ente accattivanti. 
Pure i sassi - usati in un altro 
contesto - diventano famosi. 

Ma la crisi è presto riassorbita 
e Valenza continua la sua benefi­
ca invasione sui mercati di tutto il 
mondo, italiano incluso che, anzi, 
continua ad aumentare i consu­
mi. 

Circola molto denaro ma si 
creano anche soluzioni soddisfa ­
centi per chi non ne ha. All 'epoca 
del bianco, ad esempio, per il 
sud che chiede "completini " con 
pietre trasparenti si forniscono 
parure con zaffiri bianchi. La la­
vorazione è accuratissima, come 
sempre. 

l COLORAYISSIMI'BO 

Le più richieste sono sempre 
le stesse: diamanti, rubini , zaffi ri , 
smeraldi. l colori sono soltanto 
quattro ma i valenzani li usano in 
combinazioni impensabili, varia­
no le loro proporzioni per creare 
cromatismi sempre nuovi e si fa 
strada uno stile caratteristico, ri­
conoscibile, diverso da tutti gli 
altri. 

L' inizio degli anni '80 è carat­
terizzato dalla mèlange del giallo 
col blu (corindoni gialli e zaffiri), 
dal giallo/arancio col viola ( citri ­
no e ametista); ad accompagna­
re ogni composizione, sempre, i 
diamanti dei quali i valenzani non 
sanno fare a meno. 

E c'è talvolta anche una moda 
nella moda quando, ad esempio, 
un gioielliere si accaparra un in ­
tero lotto di gemme dai colori e 
tagli particolari. E ' un accorto 
investimento, poichè potrà lan­
ciare delle linee originali preclu-



dendo almeno un bel po' ai suoi 
concorrenti la possibilità di fare 
le stesse cose. 

E così avviene anche per quel­
le belle scaglie di madreperla 
che, sempre ai primi dell'ottanta, 
un'azienda stilisticamente avan­
zata si procura direttamente sul 
luogo d'origine, battendo tutti sul 
tempo e creando un trend al qua­
le gli altri potranno solo più tardi 
accodarsi. 

Le pastose sfumature bianco 
verdastre della nacre per un po' 
interrompono la sarabanda dei 
colori , sia pure parzialmente per­
chétra un intarsio e l 'altro o addi ­
rittura sopra questa materia sono 
comunque collocate gemme lu­
minosissime, preziose. 

Poco tempo dopo, quasi evo­
cata da questa materia, ecco 
riapparire l 'onice, ma anche il 
corallo, in gioielli di sapore Art 
Deco reinterpretato in chiave 
moderna. 

Pure mutuato all'Art Deco ma 
rivisitato assai diversamente, il 
quarzo, fumé o in sfumature in­
colori o cipriate, delicatamente 
sabbiato e proposto con ameti­
ste, acquemarine e topazi ralle­
grati da cordoncini di seta che ne 
sottolineano la vivacità. 

C'è poi l'ingresso massiccio 
della tormalina che le miniere del 
Brasile producono ormai in ab­
bondanza e in qualità molto bel ­
le. Costano, malgrado si continui 
impropriamente a definirle semi­
preziose; arricchite da brillanti 
decorano preziose parure da 
giorno ma anche da gran sera e i 
loro colori vivaci e infiniti scate­
nano la fantasia di chi col colore 
sa esprimersi compiutamente. 

Le loro smaglianti trasparenze 
aprono la strada ad ogni altro 
genere di pietre, grazie alla com­
plicità dei tagliatori di Jdar-Ober­
stein e dei designer locali che, 
disponendo di materie relativa­
mente meno costose, possono 
sbizzarrirsi in tagli inusitati e in 
composizioni nelle quali le gem­
me letteralmente si amalgama­
no all'oro. 

Una formula resa possibile an­
che per via dei lapidatori che nel 
frattempo si sono insediati a Va­
lenza. 

Con le loro forme voluminose, 
asimmetriche, con preziose inci­
sioni che creano programmate 
trasparenze vivacizzano ormai da 
qualche tempo una moda che 
sembra continuamente rinnovar­
si. Una variante dalla quale non è 
certamente estranea l 'esigenza 
di proporre al mercato un pro­
dotto di largo accesso e facile 
fruizione e che assolve anche il 
compito di mediare il prodotto­
gioiello con la moda dell'abbi­
gliamento. 

Tutto passa, anche se in gio­
ielleria fortunatamente le inver-

Il valore della 
documentazione: 

attraverso una rilettura 
dei servizi fotografici che 

questa rivista ha 
pubblicato nel corso degli 

ultimi l O/l 2 anni il 
percorso di uno stile tutto 

valenzano, osservato 
attraverso le gemme ed 

alle combinazioni 
cromatiche che in certi 

periodi hanno fatto 
"moda". 
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sioni di percorso sono più lente 
che altrove. 

Ma anche le mode più fugaci 
lasciano tracce ed è innegabile 
che tutte indistintamente le gem­
me "f ini" che hanno sostato in 
qualche vetrina hanno introdotto 
un condizionamento, contribuen­
do ad elevare lo standard in fatto 
di gusto. 

La brillantezza di certe gem­
me, la loro saturazione di colore, 
certe splendide e inviolate tra­
sparenze hanno in un certo sen­
so introdotto un'abitudine ad ac­
cattivanti caratteristiche qualita­
tive, che ora si vorrebbero trova ­
re anche in rubini , zaffiri e sme­
raldi. E la corsa alle gemme più 
belle si è fatta ancora più intensa. 

Ma, mode a parte, non c 'è cas­
saforte valenzana nella quaJe non 
si possa trovare qualche oggetto 
con rubini, zaffiri, smeraldi. For­
se il prodotto valenzano e più 
vicino di quanto si creda al gusto 
del consumatore medio e questo 
spiega il rapporto così viscerale 
dei valenzani con queste gem­
me. 

Una prova? Qualche anno fa 
una trasmissione TV premiava la 
vincitrice di uno dei tanti quiz con 
un gioiello. Una sera, la fortunata 
di turno poteva scegliere tra al ­
cuni oggetti di pari prezzo ma 
stilisticamenté assai diversi. Tra 
un bracciale dal design raffinato 
in oro giallo e acciaio brunito (la 
moda del momento) ed un altro 
assolutamente banale ma con 
qualche rubino , sia pure senza 
colore, senza luce e senza alcun 
barlume di brillantezza, Jo crede­
reste , senza un attimo di esitaz io­
ne ha scelto quest'ultimo! 



l FIORI 
DI 

Testimoni e protagonisti di uno 

straordinario owenturo geologico, i 

cristalli giacciono per millenni nelle 

silenziose profondità del pianeta, 

inviolati nel loro sconosciuto splendore. 

Poi, l'uomo. Le gemme più belle, 

straordinarie regine del sot1osuolo, si 

concedono con riluttanza e sono così 

rare do accendere lo bromo di 

possederle, diventando ancoro più 

inaccessibili e preziose. 

Ma oltre, molte oltre, non meno 

seducenti per le loro colorate 

trasparenze, si offrono invece con 

maggiore generosità e più facilmente 

affiorano dai giacimenti, che l'uomo 

instancabilmente esplora per sottrarre 

allo terra i suoi multicolori fiori di pietro . 

E si compie il miracolo dal quale 

nessuno è escluso: risvegliate allo luce, 

le gemme ci regolano l'emozione di uno 

briciolo di eternità 

Folo Sondro Sciocco 
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Normativa UNI: 
in esclusiva la seconda parte 
del testo integrale. 

D opo quelle relative al diamante, pubblicate sul nu­
mero precedente, ecco il testo integrale delle normative 
per le gemme di colore. 

In molti, la lettura di queste norme produrrà autentica 
sorpresa. E non a torto. Queste disposizioni nate allo 
scopo di fare ch iarezza in materia gemmologica sono 
infatti assai rigorose e scardinano alcuni concetti ai quali 
molti dei produttori, commercianti e dettaglianti da anni 
sono solidamente ancorati. 

Sinteti.zzando, il "nuovo" coincide con la totale chiarez­
za sulla reale natura di ogni gemma, insomma, introduce 
il concetto universalmente noto come "full disclosure" e 
cioè la completa e veritiera dichiarazione di ogni genere 
di intervento che un c ristallo ha subito all 'infuori del­
l 'estrazione e del taglio. 

Che cosa cambierà? Assai poco per chi è solito opera­
re nella legalità. Anziché, poniamo, esporre in fattura 
"anello con diamante e onice" dovrà eventualmente 
modificare in "anello con diamante e agata tinta", varia­
zione del tutto irrilevante agli effetti del valore, ma che 
introduce un diverso approccio con i preziosi. 

Infatti, se nell'esempio citato nulla cambia se non una 
più corretta definizione della materia - fatto che comun­
que qualifica professionalmente il gioieiUere - è invece 
facilmente immaginabile la portata dell'innovazione 
quando si dovranno fare distinzioni tra zaffiri o rubini 
naturali e altri trattati, il cui colore cioè è stato m igliorato: 
ora è disponibile uno strumen to col quale potranno 
essere combattute e fugate certe comode ambiguità. 

, 
e 

Non sarà più possibile operare personali discrimina­
zioni , magari dichiarando i trattamenti più significativi e 
tacendo quelli che "abitudini e prassi consolidate nel 
tempo" hanno reso cosi diffusi e abituali da considerarne 
superflua l'esposizione, artificiosamente. Non esisteran­
no più trattamenti "pesanti" o "leggeri", ma trattamenti 
tout court. 

Sull'argomento sarà sicuramente versato parecchio 
inchiostro, si terranno seminari e conferenze; le norme 
potranno essere ritoccate, modificate ma, questo è certo, 
tra non m olto saranno imposte all 'osservanza di tutto il 
mercato. 

Invitiamo quindi a prenderne sin d'ora visione, magari 
soffermandosi con attenzione sull 'articolo 5 , che con 
assoluta chiarezza indica le denominazioni con le quali in 
futuro dovranno essere commercializzate le gemme e cioè 
come dovranno essere descritte sui documenti di accom­
pagnamento e sugli eventuali certificati gemmologici. 
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MATERIALI GEMMOLOGICI 
NOMENCLATURA 

1. Scopo 
La presente norma stabilisce le denominazioni da 
usare per distinguere i diversi materiali gemmologici. 

2 . Campo di appJicazione 
La norma si applica in tutti i casi nei quali vengono 
impiegati o citati materiaJj gemmologici. 

3. Riferimenti 
UNI 9758 Diamante- Terminologia, Classificazione. 
Caratteristiche e Metocli di prova. 

4. Definizioni 

4. l . Materiale gemmologico: sostanza naturale o artificiale 
adatta all 'uso di adorno personale o di omamentazio­
ne. 

4.2. Materiale gemmologico naturale: sostanza di origine 
inorganica e(o organica esistente in natura - Vedere 
prospetto 1 nel quale sono indicati: 
- minerali, come de{mili in mineralogia 
- mineralizzazioni 
· rocce come definite t n petrogra{ia 
- prodotti di origine uegeta/e 
- prodotti di origine animale 

4.3. Materiale gemmologico t rattato: materiale gemmo­
logico di origine naturale, artificiale o di coltura modi­
ficato dall'uomo nelle proprietà chimiche e/o fisiche. 

4.3.1. Depurati: materiale di origine naturale, artificiale o di 
coltura che ha subito la rimozione di inclusioni me­
diante azioni e/o modificazioni chimiche e/o fisiche. 

4.3.2. Diffusi: materiale df origine naturale, artificiale o dr 
coltura che ha subito un procedimento modificatore 
con apporto di elementì chimici cromofori. 

4 .3.3. Impregnati: materiale di origine naturale, artificiale o 
di coltura i cui pori sono stati riempiti éon sostanze 
estranee non colorate. 

4.3.4. Irradiati: materiale di origine naturale, aruficiale o di 
coltura che ha subit.o modìficazioni mediante radia­
zioni non visibili , particelle atomiche b sub-atomiche. 

4.3.5. Microincisi: materiale di origine naturale, artificiale o di 
coltura che rechi in posizioni determinate microincislo­
ni di forma idonea a ottenere effetti ottici particolari. 

4.3.6. Oliati: materìale di origine naturale. art ificiale o di 
coltura che ha subito permeazione di fratture con olio 
o altri liquicli oleosi senza aggiunta dJ coloranti. 

4.3. 7. Oliati con aggiunta di coloranti: materiale di origine 
naturale. artificiale o di coltura che ha subito permea-

zione di fratture con olio o altri liquidi oleosi con 
aggiunta di coloranti. 

4.3.8. Otturati o infiltrati: materiale di ongme naturale, 
artificiale o di coltura che ha subito il riempimento di 
cavità e/o fessure con materiali fluidi che induriscono. 

4.3.9. Ricoperti : materiale di origine naturale, artificiale o di 
coltura che è stato rivestito totalmente o parzialmente 
da sostanze estranee. 

4.3.10. Riscaldati: materiale di origine naturale, artificiale o di 
coltura che ha subito un procedimento termico modi­
ficatore senza apporto di elementi chimici cromofori. 

4.3.11 . Tinti: materiale di origine naturale, aruficiale o di 
coltura i cui pori , interstizi, fratture naturali o indotte, 
sono stati permeati di sostanze coloranti. 

4.4. Materiale gemmologico colt ivato (o di coltura): ma­
teriale prodotto da un essere vivente per intervento 
dell'uomo. 

4 .4.1 . Perla coltivata o di coltura: materiale prodotto da 
molluschi perliferi in seguito ad intervento dell 'uomo. 

4.4.1. 1. Perla coltivata o di coltura con nucleo: perla coltivata 
contenente un nucleo rigido (generalmente di madre­
perla). 

4.4.1.2. Perla coltivata o di coltura senza nucleo: perla 'COltiva­
ta senza nucleo rigido. 

4.5. Materiale gemmologico artificiale: sostanza organica 
efo inorganica prodotta mediante procedimenti tec­
nologici. 

4.5. 1. Minerale sintetico: materiale artificiale che possiede 
caratteristiche chimiche e fisiche simili a quelle dei 
corrispondenti materiali naturali (vedere prospetto Il) .. 

4.5.2. Prodotto sintetico: materiale artificiale le cui caratte­
ristiche chimiche e fisiche non corrispondono a nes­
sun materiale naturale (vedere prospetto 111). 

4.5.2.1 . Vetro artificiale: materiale artificiale amorfo ottenuto 
per raffreddamento da un fuso ru qualunque composi­
zione chimica. 

4.5.2.2. Pasta vitrea: vetro artificiale in cui le fasi cristalline 
residue dovute a devetrificazione e/o le bolle formano 
una parte rilevante. 

4.5.2.3. Ceramica: materiale artificiale costituito da un agglo­
merato di fasi cristalline in genere cementate da fasi 
vetrose interstiziali ottenuto per fusione e raffredda ­
mento di materiali inorganici. 



4.5.2.4. Plastica: materiale rigido sintetico o artificiale ottenu­
to dalla polimeriz.zazione di sostanze organiche. 

4 .6 . Materiale gemmologico composito: materiale costi­
tuito da poche parti distinte, di forma prestabilita, di 
natura uguale o diversa, di origine naturale e/o artifi­
ciale, incollate a formare un'unica gemma. 

4 .6 .1. Doppietta: materiale composito costituito da due parti. 

4.6 .2 . Tripletta: materiale composito costituito da tre parti. 

4 .6.3. Mabe: materiale composito costituito da uno strato di 
perlagione a superficie curva e di forma varia, riempi· 
to da materiali diversi, con chiusura basale di madre­
perla o di altro materiale. 

4 . 7 . Imitazione di perla (perla di imitazione, perla imita­
zione) 

4.8 . 

Materiale di qualsiasi composizione costituito da una 
o più parti di origine naturale e/o artificiale prodotto 
dall'uomo per ottenere la forma e l'aspetto delle perle. 

Materiale gemmologico agglomerato: materiale for­
mato da un insieme di granuli irregolari di origine 
naturale e/o artificiale aggregati artificialmente con o 
senza l'ausilio di collanti e/o mediante riscaldamento 
e/o compressione. 

5. Denominazioni 

5.1. 

5.2 . 

Materiale gemmologico naturale 

l materiali gemmologici naturali devono essere deno· 
minati con il nome della specie e della varietà, secondo 
l'elenco del prospetto l. 
Le denominazioni dei materiali gemmologici non de· 
vono contenere nomi di località geografiche. L'even­
tuale riferimento al probabile giacimento di origine non 
può far parte della denominazione. 
l m inerali util izzati come materiali gemmologici non 
compresi nel prospetto l devono essere designati con 
il nome approvato dall'lnternational Mineralogica l As· 
soclation (IMA) . 

Materiale gemmologico trattato 

Tutti i materiali gemmologlci definiti in 4.3.1. a 4.3.11. 
devono essere designati con il nome della specie e/o 
della varietà di appartenenza. precisando l'origine, se· 
guito immediatamente dal tipo di procedimento subito 
eventualmente con l'aggiunta di un avverbio c;:hiarifica­
tore (per esempio: lievemente). 
Esempio: un corindone blu il cui colore sia stato 
modificato mediante riscaldamento, deve essere de· 
nominato zaflìro di origine naturale, riscaldato. 
Esempio: un berillo verde il cui colore sia stato modi­
ficato mediante oliatura, deve essere denominato sme­
raldo di origine naturale, oliato. 

5.3 . Materiale gemmologlco coltivato (o dì coltura) 

Tutti i materiali gemmologici definiti in 4.4. devono 
essere designati come: coltivati o di coltura. 
Esempio: perla blister di coltura, 

5.4 . 

5.5. 

5 .6. 

5.7. 

5 .8 . 

5.9. 

Minerale sintetico 

Tutti i materiali definiti in 4.5.1. devono essere desi­
gnat i come: sintetico. 
Esempio: rubino sintetico. 

Prodotto sintet ico 

Tutli i materiali definiti in 4.5.2. devono essere desi ­
gnati come: prodotto sintetico (vedere prospetto Il) . 
E.sempio: zirconia cubica, prodotto sintetico. 

Vetro artificiale 

Tutti i materiali definiti in 4.5.2.1. devono essere 
designati come: vetro artificiale. 

Pasta vit rea 

Tutti i materiali definiti in 4.5.2.2. devono essere 
designati come: pasta vitrea. 

Ceramica 

Tutti i materiali definiti in 4.5.2 .3. devono essere 
designati come: ceramica. 

Plast ica 

Tutti i materiali definiti in 4.5.2.4. devono essere 
designati come: plastica. 

5 . 1 O. Materiale gemmologico composito 

Tutti i materiali definiti in 4.6. devono essere designati 
come: composito (con la specificazione ove possibile 
del componente). 

5. 11 . Materiale gemmologico agglomerato 

Tutti i materiali definili in 4.8. devono essere designati 
come: agglomerato. 

5 .12. Materiale che presenta effett i ottici particolari 

Tutti i materiali che presentino gli effetti ott ici part.ico­
lari: adularescenza. arlecchinamento, asterismo. av­
venturinamento, metamerismo (cangianza). gatteg· 
giamento. iridescenza,labradorescenza, opç~lescenza , 
devono essere designati con l'attribuzione specifica: 
adularescente, arlecchinato, asteriato o stellato, av · 
venturina o avventurinato, metamerico (cangiante), 
gatteggiante o occhio di gatto, iridescente, 
labradorescente, opalescente, che richiami tale effetto 
(a). qualora non gia implicito nel nome della varietà (b). 
Esempi: Granato metamerico (a) 
Alessandrite (b) 
Tormalina gatteggiante o tormalina occhio di gatto (a) 
Clmofane (b) 

5 .1 3. Oso dei nomi registrati 

Il nome della ditta e/o del produttore e/o del marchio 
registrato eventualmente utilizzato deve essere sempre 
accompagnato dalla denominazione del rela tivo mate­
riale gemmologico come previsto dalla presente norma. 



Prospetto l • Nomenclatura dei materiali gemmologici naturali 

Sono elencati i materiali di uso gemmologico più comuni. 
E' sempre possibile che appaiano sul mercato altri materiali 
gemmologici naturali, di nuovo uso o di nuovo ritrovamento non 
compresi in questo prospetto. 

(c.d. = colori diversi) 

Nome Specie Gruppo 
mineralogica mineralogico 

acquamarina berillo 
acroite el baite tormaline 
adamite adamite 
adularia ortoclasio feldspati 
agalmatolite talco o pirofillite 
agata quarzo silice 

(gruppo chimico) 
alabastrite calcite/aragonite 
alabastro calcareo calcite/aragonite 

alabastro gessoso gesso 
albite albite feldspati 
alessandrite crisoberillo 

allanite allanite epidoti 
almandino al mandino granati 
amazzonite microclino feldspati 
ambligonite ambligonite 
ambra 

ametista quarzo sii ice 
(gruppo chimico) 

anale ime analcime zeoliti 
anatasio anatasio 
andalusite andalusite 

andesina andesina feldspati 
andradite andradite gra:-~ati 

anfibolo anfiboli 

anglesite anglesite 

Colore Osservazioni 

azzurro l azzurro-verde 
incolore 
incolore, c.d. 
incolore, bianca, c.d. 
c.d. 
c.d. 

c.d. alabastro calcareo 
c.d. roccia sedimentaria 

(alabastrite) 
c.d. roccia sedimentaria 
incolore, c.d. serie dei plagioclasi 
blu e verde (porpora 
in luce a incandescenza) 
nero 
rosso Varietà principale: rodolite 
verde 
incolore, c.d. 
c.d. resina fossile 

Tipi principali: 
birmite 
gedanite 
rumenite 
simetite 
succinite 
valcovite 

viola 

incolore, c.d. 
bruno 
verde. bruno Varietà principali: 

chiastolite 
viridina 

incolore serie dei plagioclasi 
c.d. Varietà principali: 

demantoide 
melanite 
topazolite 

c.d. Specie Varietà: 
principali: principali: 
attinolite nefrite 
tremolite smaragdite 

incolore. c.d. 



Nome Specie Gruppo Colore Osservazioni 
mineraJogica mineralogico 

anidrite anidrite c.d. 
anortite anortite feldspati c.d. serie dei plagioclasi 
antigorite antigorite serpenti no verde, bianco 

apatite apatite incolore, c.d. 

apofillite apofillite incolore, c.d. 
aragonite aragonite c.d. 
ardesia grigio, nero roccia metamorfica 
attinolite attinolite anfiboli verde 
avorio bianco giallo bruno zanne di mammiferi 
avorio vegetale bianco, giallo semi di alcune palme 
aJdnite axinite bruno 
azzurrite azzurrite azzurro 
azzurrite-malachite azzurrite-malachite azzurro verde aggregato di azzurrite 

e malachite 

barite barite incolore, c.d. 
benitoite benitoite azzurro 
berillo berillo incolore, c.d. Varietà principali.: 

acquamarina 
eliodoro 
goshenite 
morganite 
smeraldo 
vorobievite 

berillonite berillon i te c.d. 

billitonite nero vetro naturale (tettite) 

birmite giallo rosa varietà di ambra 

blister bianco perla non completa 
cresciuta cont ro la conchiglia 
(vedere mezza perla e 
tre quarti di perla) 

boracite boracite incolore, c.d. 

bowenite antigorite serpenti no verde 

brasilianite brasilianite incolore, c.d. 

bronzite enstatite pirosseni incolore, c.d. 

brookite brookite bruno 

buergerlte buergerite tormaline giallo 

bytownite bytownite feldspati incolore. c.d. serie dei plagioclasi 

calamina smithsonite/o c.d. nome minerario 

emimorfìte 
calcare colitico bruno, azzurro roccia sedimentaria 

calcare ruiniforme roccia sedimentaria 
sinonimo di pietra paesina 

calcedonio quarzo silice grigio, c.d. 
(gruppo chimico) 

calcite calcite incolore. c.d. 

califomite vesuviana verde massi va 

cassiterite cassiterite incolore, giallo, bruno 

celestina celestina incolore, c.d. 

ceruleite ceruleite azzurro 

cerussite cerussite incolore, c.d. 

charoite charoite viola 

chiastolite andalusite bianco-grigio bruno 

childrenite childrenite bruno 

cianite cianite azzurro. c.d. 

cimofane crisoberillo giallo gatteggiante 

citrino quarzo sii ice giallo 
(gruppo chimico) 



Nome Specie 
minera logica 

Gruppo 
m ineralogico 

Colore Osservazioni 

dinohumite clinohumite humiti c .d. Varietà principale: 
titanolivina 

cllnozoisite cl inozoisite epidoti incolore, c.d. Varietà principale: 
thulite 

doromelanite onfacite pirosseni verde 
egirina-augite 

conchiglia c.d. guscio dj molluschi 
condrodite condrodite humiti giallo c.d. 
copale giallo resina recente 
corallo c.d. scheletro dj celenterati 
cordierite cordjerite c.d. Varietà principale: 

ialite (dicroite) 
corindone corindone incolore, c.d. Varietà principali: 

asteria 
rubino 
padparadscia 
zaffiro 

corniola quarzo si l ice arancio bruno sottovarietà di calcedonio 
(gruppo chimico) 

como giallo-bruno astuccio cheratino di bovidi 
corozo bianco seme di palma 

(avorio vegetale) 
crisoberillo crisoberillo incolore, c.d. Varietà principali: 

alessandrite 
clmofane 
(occhio di gatto) 

crisocolla crisocolla verde azzurro 
crisòlito crisolito olivina verde nome di un tennine 

magnesifero della serie delle 
olivine (vedere) di interesse 
gemmologico 
(vedere peridoto) 

c risoprasio quarzo si l ice verde 
(gruppo chimico) 

crisotilo crisotilo serpenti no verde varietà fibrosa 
cristallo di rocca quarzo sìlìce incolore sinonimo di quarzo ialino 

(gruppo chimico) 
cromodiopside diopside pirosseni verde diopside cromifero 
cromogiadeite giade i te pirosseni verde giadeite cromifera 
cuprite cuprite rosso 
danburite danburite incolore, c.d. 
datolite datolite incolore, c.d. 
demantoide andradite granati verde 
diallagio diopside pirosseni verde 
diamante diamante incolore, c.d. 
diasporo dlasporo incolore, c .d. 
diaspro quarzo sìlice c.d. 

(gruppo chimico) 
diaspro sanguigno quarzo silice verde con punti rossi sinonimo di eliotropio 

(gruppo chimico) 
dicroite cordierite azzurro c.d. 
diopside diopside pirosseni verde, c.d. 
dioptasio dioptasio verde 
diori te orbicolare roccia intrusiva gabbrica 
dravite dravile torrnaline bruno 
dumortierite dumortierite azzurro 
ekanite ekanite verde bruno 



Nom e S p ecie G ruppo Colore Osservazion i mineralogica m ineralogico 

elbaite elbaite tormaline c.d. 
eliodoro berillo giallo 
eliotropio quarzo silice verde con punti rossi sinonimo di diaspro 

(gruppo chimico) sanguigno 
ematite ematite nero m etallico 
emimorfì te emlmorfìte incolore, c.d. 
enstat ite plrosseni verde, c.d . 
eosforite eosforite Incolore, c.d. 
eosite quarzo sii ice rosa 

(gruppo chimico) 
epidoto epidoto epidoti verde, c.d. Specie Varietà 

principali: principali : 
allanite 
clinozoisite thulite 
epidoto tawmawìte 
piemontite 
zoisite tanzanite 

thulite 
ercinite ercinite spinelli nero 
essonite grossularia granati giallo, bruno 
e te rosi te eterosite rosso, viola 
euclasio euclasio incolore, c.d. 
eudialite eudialite incolore, c.d. 
fassaite diopside o augite pirosseni verde, c.d. 
feldspato feldspati c .d. Specie e varietà principali: 

adularla 
albite 
amazzonite 
andesina 
anortite 
bytownite 
ialofane 
labradorite 
microclino 
oligoclasio 
ortoclasio 
peristerite 
pietra di luna 
pietra di sole 
spettrolite 
(serie dei plagioclasi) 
sanidino 

fenacite fenacite Incolore, c.d. 
fìbrolite sillimanite c.d . fibrosa 

-~ 

fluorite fluorite incolore. c .d . -forsterite forsterite olivi ne incolore termine magnesifero della 
serie isomorfa delle olivìne . 

fosfofillite fosfofìllite incolore, azzurro. 
verde. c.d. 

fosgenite fosgenite incolore, giallo --gahnite gahnite spinelli azzurro. verde 
gahnospinello spinelli azzurrro termine intermedio nella 

serie gahnite-spinello -gaylussite gaylussite incolore, c.d. 
~ 

gedanite giallo varietà di ambra -gesso gesso c.d. Varietà principali: 
alabastro gessoso, sericolite 



Nome Specie Gruppo Colore Osservazioni 
mineralogica mineralogico 

giada c.d. nome generico utilizzato per 
indicare la varietà massiva 
sia di gìadeite sia di nefrìte 

giadeite giadeite pirosseni c.d. 
giaietto nero, bruno scuro varietà di lignite picea 

girasole opale sìlice bianco con riflessi 

(gruppo chimico) azzurri o rossi 

goethite goethite bruno-nerastro 

goshenite berillo incolore 

granato granati c.d. Specie Varietà 
principali: principali: 
al mandino 

rodolite 
(miscela con 
piropo) 

andradìte demantoide 
melanite 
topazzolite 

grossularia 
cromogros-
sularia 
essonite 
tsavolite 
idrogrossularia 

piropo rodolite 
(miscela con 
aJmandino) 

spessartina 
uvarovite 

grandidierite grandidierite azzurro, verde 

grossularia grossularia granati incolore, c.d. Varietà principali: 
cromogrossularia 
essonite 
tsavolite 
idrogrossularia 

hambergite hambergite incolore, c .d. 

hauyna hauyna feldspatoidi incolore, c.d. 

hedenbergite hedenbergite pirosseni verde 

herderite herderite incolore, c.d. 

hiddenite spodumene pirosseni verde 

hodgkinsonite hodgkinsonite rosa, rosso bruno 

howlite howlite bianco 

humìte humite humiti c.d. Specie Varietà 
principali: principali: 
clìnohumite titanolivina 
humite p.d. 
condrodite 

ialite opale sìlice incolore 
(gruppo chimico) 

ialofane ialofane feldspati incolore 

idrofane opale silice incolore, bianco 
(gruppo chimico) 

idrogrossularia grossularia granati rosa. c.d. 

inderite inderite incolore, c.d. 

indicolite el baite tormaline azzurro 

io lite cordierite azzurro 

ìperstene iperstene pirosseni bruno, verde 



Nome Spede G ruppo Colore Osservazioni 
m ineralogica mineralogico 

jeremejevite jeremejevite incolore, c.d. 
johannsenite johannsenite verde, c .d . 
kammererite cl inodoro cloriti rosso violaceo 
kornerupina kornerupina incolore, c .d. 

kunzite spodumene pirosseni rosa , viola 
kurnakovite kurnakovite incolore 
labradorite labradorite feldspati incolore, c .d. serie dei plagioclasi 
landerite sinonimo di rosolite 

e roccia metamorfica 
xalostocite 

lapislazzult azzurro roccia m etamorfica 
lava c .d . roccia vulcanica 
lawsonite lawsonite incolore, c.d. 
lazulite lazulite azzurro 
lazurite lazurite azzurro 
legno silicizzato si li ce c.d . vedere quarzo xiloide 

(gruppo chimico) e opale xiloide 
legrandite legrandite incolore, giallo 

lepido lite lepidolite miche rosa, viola, c .d. 

leucite leucite feldspatoidi incolore, c.d. 
liddicoatite liddicoatite torma li ne c.d . 

linarite linarite azzurro 
lizardite lizardite serpenti no verde 
ludlamite ludlamite incolore, verde 
lumachella c.d. anche iridescente roccia sedimentaria fossilifera 

m agnesite magnesite bianco 
m agnetite magnetite spine! Il nero 

malachite malachite verde 
malacon zircone verde bruno zircone metamittico 

o zircone basso 

manganotantalite manganotantalite rosso scuro 

marcasite marcasite giallo metallico solfuro di ferro rombico 
(vedere anche appendice A ) 

marmo c .d. roccia m etamorfica 

melanite andradite granati nero 
melifanite melifanite incolore, giallo, rosso sinonimo di melinofane 

melinofane melinofane giallo, rosso sinonimo di melifanite 

menilite opale sii ice grigio bruno 
(gruppo chimico) 

mezza perla perla non completa 
c resciuta contro la conchiglia 
(vedere blìster) 

microcl ino microclino feldspati c.d. Varietà principale: 
amazzonite 

microlite microlite piroclori c.d. 

milarite milarite c .d. 

mimetite mimetite c.d. 

moldavite verde vetro naturale (tettite) 

monazite monazite c .d. 

morganite berillo rosa 

m orione quarzo silice bruno, nero 
(gruppo chimico) 

nambulite nambulite arancio , bruno, rosso 

natrolìte natrolite zeoliti incolore. c.d. 

nefelina nefelina feldspatoidi incolore. c.d. 

nefrite attinolite anfiboli verde. c.d . vedere _giada ---
nettunite nettunite rosso e nero 
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Nome Specie Gruppo Colore Osservazioni 
mineralogica mineralogico 

nichelina nichelina rosso, rosa metallico 
norbergite norbergile humiti bruno, rosso 
noseana noseana feldspatoidi incolore. c.d. 
noumeite garnierite bianco, verde massiva 
occhio di bue quarzo sii ice rosso bruno vedere 5.12 

(gruppo chimico) 
occhio di falco quarzo silice rosso bruno vedere 5.12 

(gruppo chimico) 
occhio di gatto1> vedere 5.12 
occhio di toro quarzo silice rosso bruno sinonimo di occhio di bue 

(gruppo chimico) 
odontolite denti e ossa fossili 

con vivianite 
oficalce verde, c.d. roccia metamorfica 

(oficarbonati) 
ofiolite verde, c.d. roccia metamorfica 
oligoclasio oligoclasio feldspati incolore, c.d. serie dei plagioclasi 

Varietà principale: pietra di sole 
olivina olivi ne verde nome ~enerale usato 

sia per la serie fors terite 
fayalite, sia per i singoli 
termini usati come gemme 
(vedere crisolito e peridoto) 

onfacite onfacite. pirosseni verde, c.d. 
onice quarzo sii ice bande bianche e nere sottovarietà di calcedonio 

(gruppo chimico) 
opale opale silice incolore, c.d. Varietà principali: 

(gruppo chimico) bianco, nero, di fuoco. 
idrofane, ialite menilite. 
prasopale. xi loide 

opercolo c.d. chiusura di alcune conchiglie 
ortoc:lasio ortoc:lasio feldspati incolore, bianco, giallo Varietà principali: 

adularia, 
pietra di luna 

ossidiana nero, bruno roccia vulcanica, 
vetro naturale 

ossi diana nero a chiazze bianche varietà di ossidiana 
fiocco di neve 
padparadscia corindone rosa-arancio 

painite painite rosso 

palygorskite palygorskite rosa, c.d. 
pettolite petto lite azzurro, c.d. 
peri doto crisolito oli v in a verde olivina dì uso gemmologico 

peristerite albite fe ldspati c.d. serie dei plagioclasi 

perla c.d. concrezione prevalentemente 
carbonatic:a prodotta da mol-
luschi (vedere anche blister, 
mezza perla e tre quarti di perla) 

petali te petali te fe ldspatoidi incolore, c.d. 

piemontite piemontite epidoti 
pietra di Eilat verde e azzurro aggregato di crisocolla 

e malachite 

pietra di luna s.s. ortoclasio feldspati biancastro, c.d. sinonimo di lunaria e di 
chiaro di luna (adularescente) 

1) Il termine occhio di gatto si può riferire a specie merceologiche diverse quando presentano ìl fenomeno di gatteggiamento. 
nel qual caso il termine ''occhio di gatto" va preceduto dal nome della specie e varietà di appartenenza . 



Nome Specie Gruppo Colore Osservazionj 
mineralogica mineralogico 

pietra dl moka quarzo si l ice c.d. calcedonio dendritico 
(gruppo chimico) 

pietra di sole s.s. 21 oligoclasio feldspati arancio, bruno serie dei plagioclasi; inclu-
sioni lamellari rosso-brune 

pietra oliare verde roccia metamorfica 
pietra paesina c.d. roccia sedimentaria, sinoni-

mo di calcare ruiniforme 
pietra sapone verde, c.d. roccia metamorfica 
pirite pirite giallo metallico solfuro di ferro cubico 
pirofillite pirofìl l ite c.d. Varietà principale: 

agalmatolite 
piropo piropo granati rosso 
pirosseno pirosseni Specie Varietà 

principali: principali: 
aegirina 
augite cloromelanite 
diopside fassaite, 
diallagio 
enstatite violano. 

bronzite 
giadeite 
cromogiadeite 
hedenbergite 
iperstene 
johannsenite 
onfacite violano, 

cloromelanite 
spodumene hiddenite, 

kunzite 
pistacite epìdoto epidoti verde 
plagioclasio feldspati c.d. Specie Varietà 

principali: principali: 
albite peristerite 
oligoclasio pietra di sole 
an desina 
labradorite spettro lite 
bytownite 
anortite 

planchéite planchéite blu 
plasma quarzo sii ice verde sottovarietà di diaspro 

(gruppo chimico) o di calcedonio colorato 
da particelle di silicati 

pleonasto spinello spine! li nero 
polluclte pollucite feldspatoidi c .d. 

porfido rosso, c .d. roccia vulcanica 
powellite powellite c.d. 
prasio quarzo silioe verde quarzo monocristallino, 

(gruppo chimico) diaspro o calcedonio 
colorati da silicati fibrosi 
o lamellari rittamente 
addensati 

prasopale opale si l ice verde 
(gruppo chimico) 

prehnite prehnite verde, c .d. 

prosopite prosopite azzurro, c.d. 
proustite proustite rosso 

2) s.s. = In senso stretto - Si dà per scontato che esistano altre pietre con aspetto simile 



Nome Specie 
mineralogica 

Gruppo 
mineralogico 

Colore Osservazioni 

pseudoperla c .d. concrezioni prodotte da 
esseri viventi, non molluschi 

quarzìte roccia metamorfica 

quarzo quarzo silìce c.d. Varietà monocrìstalline: 
(gruppo chimico) bruno affumicato 

viola am etista 
giallo citrino 
incolore ialino o cristallo di rocca 
nero m orione 
rosa rosa 

Variet à per inclusioni: 
avventurina (vedere 5.12) 
capelvenere o capelli dì 

venere 
capelli dì teti 
frecce d'amore 
quarzo azzurro 
ematoìde 
fantasma 
girasole 
prasio 
occhio di bue 
occhio dì falco 

occhio cii gatto 
occhio dì tigre 
stellato o asteriato latteo 
ìris 
Varietà polìcristalline: 
calcedonio 
-agata 
- corniola 
- crisoprasio 
-onice 
-plasma 
- prasìo 
- sarda 
- sardonìce 
- xiloide 
se Ice 
diaspro 
- eliotropio o diaspro san-
guìgno 

·plasma 
- prasio 
- xiloide 
Varietà per inclusioni: 
agata muschiata 
dendritico 
enìdro 

ranocchiata verde roccia metamorfica 

rodocros ìte rodocrosite rosa 

rodo lite granati rosso miscela piropo almandino 

rodonite rodonìte rosa 

rosolite roccia metamorfica 
sinonimo di xalostoéite 

rube !lite elbaite lìddìcoatite torma lì ne rosa. rosso 

rubino corindone rosso 



Nome Specie 
minera logica 

Gruppo 
mineralogico 

Colore O sservazion i 

rumenite giallo, rosso varietà di ambra 
ruti lo rutilo giallo, bruno, rosso 
saffirina saffirina azzurro, verde 
sanidino sanidino feldspati c.d. 
saponi te saponi te smettiti c.d. 
sarcolite sarcolite rosso, c.d. 
sarda quarzo silice bruno sottovarietà di calcedonio 

(gruppo chimico) 
sardonice quarzo silìce bande bianche e brune souovarietà di calcedonio 

(gruppo chimico) 
saussurite bianco, grigio, verde roccia metamorfica 
scapoli te scapoli te c.d. serie isomorfa 

marialite-meionite 
scheelite scheelite c.d. 
schiuma di mare sepiolite bianco, c.d. 
sciorlo sciorlite sciorlite tormaline nero 
scorodite scorodite c.d. 
se Ice quarzo sii ice c.d. sottovarietà di calcedonio 

(gruppo chimico) 
se lenite gesso c.d. 
sepiolite sepiolite bianco 
sericolite gesso c.d. 
serpenti n a verde roccia metamorfica 
serpenti n i te Varietà brecciate: 

oficalce 
oficalcite 
ranocchiata 
verde antico 

serpenti no serpenti no verde Specie Varietà 
principali: principali: 
antigorite bowenite 
crisotilo wìlliamsite 
lìzardite 

sfalerite sfalerite c.d. 
shattuckite shattuckite azzurro 
siberite elbaite liddicoatite tormaline rosso 
sillimanite sillimanite c.d. Varietà principale: 

fibrolite 

simetite rosso, giallo varietà di ambra 
sinhalite sinhalite verde, c.d. 

skutterudite skutterudite grigio metallico 

smaltite skutterudite grigio metallico 
smaragdite attinolite anfiboli verde 
smeraldo berillo verde. 
smithsonite smithsonite c.d. 
soda lite soda lite feldspatoidi c .d. 

sogdianite sogdianite viola 
spessartina spessartina granati arancio, rosso 

spettrolite labradorite feldspati c.d. serie dei plagioclasi 
labradorescente 

spinello spinello spinelli c.d. 
spodumene spodumene pirosseni c.d. Varietà principali: 

hiddenite 
kunzite 

staurolite staurolite bruno 
steatite talco c .d. varietà massiva 

stibiotantalite stibiotantalite bruno 



Nome Specie 
mineralogica 

G ruppo 
mineralogico 

Colore Osservazioni 

stichtite stichtite rosa, viola 
stolzite stolzite bruno 
strengite strengite rosa, viola 
succinite rosso, giallo varietà di ambra 
sugilite sugilite viola 

taaffeite taaffeite c.d. 
talco talco c.d. Varietà principati : 

steatite (o pietra sapone) 
agalmatolite 

tanzanite zoisite epidoti blu 

tartaruga giallo-bruno piastre cornee di testudinarì 
tawmawite epidoto epidoti verde 

tetti te nero-verde vetro naturale 
vedere billitonite, moldavite 

thomsonite thomsonite zeoliti c.d. 
thulite zoisite/clinozoisite epidoti rosa 
tinaksite tinaksite giallo 
titanite titanite c.d. 
titanolivina clinohumite humiti rosso-bruno 
topazio topazio c.d. 
topazolite andradite granati giallo 
tormalina tormalina Specie principali: 

burgerite 
dr avite 
el baite 
liddicoatite 
sciorlite 
uvite 
Varietà principali: 
acroite 
indicolite 
rubellite 
tsilaisite 
verde lite 
siberite 

tremo lite tremoli te anfiboli bianco, verde 

tre quarti di perla perla non completa 
cresciuta contro la 
conchiglia (vedere blister) 

tsavolite grossularia granati verde 

tsilaisite el baite tormaline giallo 

tugtupite tugtupite c.d. 

turchese turchese azzurro 

ulexite ulexìte bianco 

unakite c.d. a chiazze roccia metamorfica 

rosa e verdi 

ussingite ussingite viola 

uva rovi te uvarovite granati verde 

uvite uvite tormaline bruno 

valcovìte rosso. giallo varietà di ambra 

vanadinite vanadinite incolore, giallo, arancio, 
bruno. rosso 

variscite variscite verde 

verde antico verde roccia metamorfica 

verde d'Arno verde roccia sedimentaria 

verdelite elbaite, tormalina verde 

liddicoatite 
verdi te verde roccia metamorfica 



Nome Specie 
mineralogica 

Gruppo 
mineralogico 

Colore Osservazioni 

vesuviana vesuviana bruno-verde Varietà principale: 
californite 

vetri naturali incolore, c.d. ossidiane 
tettitì: 
billitonite, 
moldavite 

villiaumite villiaumite rosso, giallo 
violano diopside - onfaclte pirosseni viola 
virìdìna andalusite verde 
vivianìte vìvianite blu, blu verdastro 
volpinite anidrite bianco, grigio roccia sedimentaria 
vorobievite berillo incolore, rosa 
wardlte w ardite incolore, bianco, verde, 

azzurro 
wavellite wavellìte bianco, c.d. 
willemite willemite incolore, c.d. 
wìllìamsite antìgorìte serpenti no verde 
wulfenìte wulfenite giallo. arancio 
xalostodte bianco con aree roccia metamorfica con 

rosa o verdi granato grossularia: 
sinonimo 
dì landerite e dl rosolite 

xonotlite xonotlìte incolore, bianco, rosa 
zaffiro corindone blu 
zeolite zeol itì incolore, biancastro, c.d. Specie principali: 

an a lei me 
natrolite 
pollucite 
thomsonite 

zincite zincìte rosso e arancio 
zircone zircone incolore, c.d. 
zoisite zoisite epidoti incolore, c.d. Varietà principali: 

tanzanìte 
thulite 



ProspeHo Il · Nomenclatura dei materiali gemmologici non naturali 
dei quali è conosciuto il corrispondente naturale 

Sono elencati i materiali gemmologici non naturali di uso più 

comune. E' sempre possibile che appaiano sul mercato altri 

materiali gemmologici artificiali, non compresi in questo 

prospetto,di nuovo uso. di nuova produzione o di nuova com­

mercializzazione. 

Nome Specie G ru p p o 
m ineralogica mineralogico 

acquamarina sintetica berillo 

alessandrite sintetica crisoberillo 

amet ista sin tetica quarzo silice (gr. chimico) 

beri llo sintetico berillo 

blister coltivato 

(o di coltura) 

citrino sintetico quarzo silice (gr. chimico) 

corallo sintetico 

corindone sintetico corindone 

crisoberillo sintetico crisoberillo 

c ristallo di rocca o quarzo silice (gr. chimico) 

quarzo ialino sintetico 

diamante sintetico diamante 

diasporo sintetico diasporo 

eliodoro sintetico berillo 

giadeite sintetica giadeite pirosseni 

goshenite sintetica berillo 

lapislazzuli sintetico 

malachite sintetica malachite 

morganite sintetica berillo 

morione sintetico quarzo silice (gr. chimico) 

opale sintetico 

padparadscia corindone 

sintetico 

perla coltivata 
(o di coltura) 

quarzo sintetico quarzo 

rubino sintetico corindone 

rutilo sintetico rutilo 

scheelite sintetica scheelite 

smeraldo sintetico berillo 

sodalite sintetica soda lite 

spinello sintetico spinello spinello 

spinello sintetico 

turchese sintetica -
zaffiro sintetico corindone 

Osservazioni 

produzione non su scala com merciale 

prodotto commercializzato nella varietà smeraldo 

vedere prospetto 111 

prodotto commercialmente incolore e in varie colorazioni 

(rubino, zaffiro, ecc.) 

prodotto commercialmente nella varietà alessandrite 

produzione non su scala commerciale 

produzione non su scala commerciale 

vedere prospetto 111 

produzione non su scala commerciale 

vedere prospetto 111 

prodotto incolore e in varie colorazioni 

produzione non su scala commerciale 

prodotto incolore e in varie colorazioni 

vedere prospetto 111 -----
vedere prospetto 111 

-

-

-

·-



Prospetto 111 · Nomenclatura dei materiali gemmologici non naturali dei quali non è conosciuto 
il corrispondente naturale (o che non sono l'esatto corrispondente chimico 

e strutturale del materiale gemmologico naturale) 

L'elenco non comprende tutti i materiali potenzialmente 

~ inseribìli in questo gruppo poiché la produzione e l'utilizzazione 
di materiali sintetici sono in continua evoluzione. 
(c.d.= colori diversi) 

-
Nome Composizione Chimica Colore Osservazioni 

afnia ossido di afnio incolore, c.d. 
afnia cubica ossido di afnio con elementi incolore. c.d. 

chimici stabilizzati 
bakelite fenolformaldeide, c.d. 

urea formaldeide 
berillato di lantanio berillato di lantanio c.d. 
blister coltivata* 
carborundum carburo di silicio grigio. c.d; 
carburo di silicio carburo di silicio grigio, c.d. commercializzato come 

carborundum 
celluloide acetato di cellulosa incolore, c.d. 
ceramica silicati e ossidi c.d. 
"corallo"* sintetico aggregato di carbonato bianco. rosa. rosso vedere prospetto Il 

di calcio tinto 
ebanite gomma naturale o artificiale nero 

vukanizzata 
fluoruro di litio fluoruro di lìtio incolore, c.d. 
fluoruro di magnesio fluoruro di magnesio incolore, c .d. 
fluoruro di rubidio fluoruro di rubidio c.d. 
e manganese e manganese 
fosfato di ittrio e gadolinio fosfato di ittrio e gadolinio 
galalite caseina formaldeide c.d. 
galliato di magnesio galliato di magnesio 
GGG galliato di gadolino incolore. c.d. Gadolinium Gallium Garnet 
granatoide di gallio ossido di gallio 
e neodimio e neodimio 
granatoide di lantanio ossido di lantanio indio c.d. 
indio e gallio e gallio 
granatoide di ittrio e ferro ossido di ittrio e ferro nero 
granatoide di ittrio e gallio ossido di ittrlo 
granatoide di samario e gallio ossido di samario e gallio 
imitazioni di perla varie composizioni c.d. 
"lapislazzuli" * sintetico pigmento blu ultramarino blu vedere prospetto Il 
niobato di iantanio niobato di lantanio c.d. 
niobato di litio niobato di litio incolore, c.d. spesso commercializzato 

come linobate 
niobato di neodimio niobato di neodimio 

----nlobato di sodio e bario niobatio di sodio e bario 
niobio-tantalato di potassio niobio-tantalato di potassio 
nitruro di boro nitruro di boro 

------opale"" sintetico biossido di silicio vedere prospetto Il 
o rtoalluminato di lttrio ortoalluminato di ittrio 

ortovanadato di ittrio ortovanadato di ittrio 



Nome Composizione Chimica Colore Osservazioni 

ossido di germanio e bismuto ossido di germanio e bismuto 
ossido di silicio e bismuto ossido di silicio e bismuto 
pasta vitrea vetro+bolle+fasi cristalline 
perla coltivata* 
perla di imitazione varie composizioni 
plastica polimeri organici 
plexiglas resina acrilica incolore, c.d. 
poliestere poliestere c.d. 
polistirene polistirene c.d. 
spinello* sintetico ossido di alluminio incolore, c.d. vedere prospetto Il 

e magnesio 
tantalato di litio tantalato di litio 
titanato di bario titanato di bario 
titanato di stronzio titanato di stronzio incolore, giallo spesso commercializzato come 

fabulite 
titania ossido di titanio incolore, giallo, azzurro 
"turchese"* sintetica fosfato di alluminio e rame blu vedere prospetto Il 
vanadato di ittrio vanadato di ittrio 

vetro ossidi fusi 
vulcanite gomma naturale o artificiale 

vulcanizzata 
YAG alluminato di ittrio incolore, c.d. yttrium aluminum garnet 

zirconia cubica ossido di zirconio incolore, c.d. 

con ittrio e/o calcio 

Fluorite • Berna , Museo di storia naturale · Cm. 14,2 x 8, 7 - Foto Karl Buri 



Morganite · USA, Collezione privata · Cm. 8,1 x 7,9 

Foto Earl Lewis 



APPENDICE A 
(Informativa) 

Nomi discreditati, nomi commerciali e/o nomi inadeguati di materiali gemmologici 

Nome Materiale corrispondente N. ome Materiale corrispondente 

alabastro alabastro calcareo (alabastrite) dlamonite zirconia cubica 
alabastro ge.ssoso diamonite yag 

alessandretta corindone sintetico dia monte yag 
alessandrina corindone sintetico diamontina titanato di stronzio 
alexandria-created gem alessandrite sintetica diamon-Z zirconia cubica 
alexite yag diamothyst rutilo sintetico 
alumag spinello sintetico di conia zirconia cubica 
amaryl corindone sintetico digisto ematite allanite 
a matite yag dirigen spinello sintetico 
amatrice variscite con quarzo djevalite zirconia cubica 
amatrix variscite con quarzo dura star corindone sintetico stellato 
ambroide agglomerato di frammenti dynagem titanato dr stronzio 

di ambra pressata emerada spinello sintetico 
ammolite ammonite emeri ta smeraldo sintetico 
aquagem spinello sintetico azzurro emetina lega metallica 
astrilite yag emperor-lite corindone sintetico 
astryl rutilo sintetico erinide spinello sintetico 
avoriolina fabulite titanato di stronzio 
bai de feu titanato di stronzio fianite zirconia cubica 
balascio galalite gag ate giajetto 
berylite spinello sintetico rosso galliant GGG 
biron smeraldo sintetico gava gem rutilo sintetico 
brilliante rutilo sintetico gemerald smeraldo sintetico 
brillìante tìtanato di stronzio gemette corindone sintetico 
brii lite corindone sintetico geminair yag 
capra; capri rutilo sintetico gemini ruby rubino sintetico 
cerene zirconia cubica gemini sapphire zaffiro sintetico 
chatham created emerald smeraldo sintetico gemonair yag 
circolite yag geneva ruby rubino sintetico 
continental jewel titanato di stronzio giacinto minerali diversi 

corundolite spinello sintetico giacinto di compostella quarzo ematoide 
counterfeit diamond titanato di stronzio giada del transvaal aggregato di silicati 
crescent vert alexandrite alessandrite sintetica giada imperiale giadeite cromifera 
crescent vert emerald smeraldo sintetico gilson created emerald smeraldo sintetico 
crown jewels corindone sintetico ginevra rubino sintetico 

cubie zirconium zirconia cubica h ematine lega metallica 
cubic-z zirconia cubica hemetine lega metallica 

C-Ox zirconia cubica hope star corindone sintetico stellato 

cz zirconia cubica idocrasio vesuviana 

degussite spinello sintetico igmerald smeraldo sintetico 

dia-bud yag i'namori created alexandrite alessandrite sintetica 

di'yag yag inamori created emerald smeraldo sintetico 

diagem titanato di stronzio j ava jem rutilo sintetico 

diamanlie zirconia cubica jerra gem rutilo sintetico 

diamite yag jewelite titanato dì stronzio 

diamogen yag johannes gem rutilo sintetico 

diamonair yag jourado diamond spinello sintetico 

diamonair Il zirconia cubica jourado diamond corindone sintetico 

diamondette corindone sintetico kenneth Lane j ewel titanato di stronzio 

diamondite corindone sintetico kenya gem rutilo sintetico 

diamondite yag kima gem rutllo sintetico 

diamondite zirconia cubica kimberlite gem rutilo sintetico 

diamond-QU zirconia cubica kimberly yag 

diamone yag knischka ruby rubino sintetico 

diamonesque zirconia cubica korite ammonite 

diamonfiame corindone sintetico lapis svizzero diaspro tinto 

diamonique yag 
diamonique Il GGG 
diamonique 111 zirconia cubica 

la rimar pectolite 
lavernite periclasio sintetico 
ledo Frozen fire corindone sintetico 



Nome Materiale corr isp onden te Nome M ater iale corrisp ondente 

leuco zaffiro corindone incolore sfeno titanite 
lennix emerald smeraldo sintetico shelby zirconla cubica 
linde created emerald smeraldo sintetico sierra gem rutilo ricoperto di corindone 
linde simulated diamond yag sierra gem rutilo sintetico 
linde synthetic star corindone sintetico stellato singh kohinoor zirconia cubica 
linobate niobato di Li trig. slocum vet ro artificiale 
lustergem spinello sintetico smeraldina calcedonio tinto 
lusterlite rutilo sintetico somerset yag 
lustigem titanato di stronzio sorella titanato di stronzio 
Jynx sapphire cordlerite soudé doppietta 
magalux spinello sintetico spalo d'Islanda calcite 
majorka imitazione di perla spatofluoro fenonite 
malaya granati specularite ematite 
marcassite pirite starilian titanato di stronzio 
marvelite titanato di stronzio starlite zirconio trattato 
meredith rutilo sintetico starlite zircone 
miridis ruti lo sintetico star-tania rutilo sintetico stellato 
mr. diamond corindone sintetico strass vetro artificiale 
neo lite agglomerato di prodotti strongite spinello sintetico 

artificiali strontium mesotitanate titanato di stronzio 
niccolite nichel in a swiss lapis diaspro tinto 
nier-gem yag symant titanato di stronzio 
orthite allanite symerald smeraldo sintetico 
oulangite yag syntholite corindone sintetico 
oulongolite yag tania-59 rutilo sintetico 
pagodite agalmatolite thrilliant corindone sintetico 
pagodUe ortite agalmatolite tirium gem rutilo sintetico 
pauline trigere titanato di stronzio titan stone rutilo sintetico 
perigem (yellow-green) spinello sintetico titan gem rutilo sintetico 
perla di grotta pisolite di calcite o di titania brilllante rulilo sintetico 

aragonite titania mldnight stone rutilo sintetico 
perla di kobe imitazione di perla titanium rutilo sintetico 
perla di majorka imitazione di perla tit anium rutile rutilo sintetico 
perla di Parigi imitazione di perla triamond yag 
perla di vasca imitazione di perla trifane spodumene 
perla di Venezia imitazione di perla trinitite vetro artificiale 
phianite zirconia cubica triple-g GGG 
phyanite zirconia cubica triplitine tripletta di 
pietra ricostìtuita minerale o prodotto sintetico berillo incolore- smeraldo 
pietra scientifica m inerale o prodotto sintetico turcherenite carbonato o borato tinto 
pietra televisione ulexite, gesso turcherite agglomerato di prodotti 
prariolite quarzo verde trattato artificiali 
radient spinello sintetico turchese viennese agglomerato di prodotti 
rainbow diamond rutilo sintetico artificiali 
rainbow gem rutilo sintetico ultimate rutilo sintet ico 
rainbow magie diamond ruti lo sintetico ultra lite corindone sintetico 
ram aura synthet ic ruby rubino sintet ico valderite corindone sintetico 
regalair yag vega gem corindone sintetico 
regency created emerald smeraldo sintetico vesta gem corindone sintetico 
replique yag vesuvianite vesuviana 
rosa di Francia spinello sintetico violite corindone sintetico 
rosalina corindone sintetico wellington jewel titanato di stronzio 
rossini jewel titanato di stronzio wesselton simulated spinello sintetico 
royal star corindone sintetico stellato diamond (colorless) 
royalite vetro artificiale yttralox yag 
rozifcon spinello sintetico yttrogarnel yag 
rubicello spinello yttrum garnet yag 
rubino balascio spinello zaba gem rutilo 
rutania rutilo sintetico zaffiro d'acqua cordierite 
sapparé cordierite zeathite titanato di stronzio 
sapphirized titania rutilo sintetico zenithite titanato di stronzio 
sa te lite serpentino zircollte corindone sintelico 
schiuma di mare sepiolite zirconium zirconia cubica 
sfene titanìte zirctone corindone sintetico 



FEDERPIE,.RE 

ALLA SVOLTA 

S e già non ci fosse bisogne­
rebbe fondarla perché nel con­
sesso orafo nazionale ogni cate­
goria deve giustamente contare 
su una presenza ufficiale ma -
per contro - della sua esistenza 
giungono solo segnali fiochi e 
sfocati. 

Parliamo di Federpietre, la Fe­
derazione dei commercianti di 
pietre preziose alla cui massima 
carica è stato recentemente chia­
mato Francesco Roberto. 

Una attribuzione che conferi­
sce ancora più peso al preceden­
te operato del neo-presidente, 
persona di grande slancio e ge­
nerosità, ovunque stimato espo­
nente della professionalità italia­
na, in qualche occasione unico e 
combattivo portavoce di istanze 
avanzate e propugnate senza 
neppure il supporto di un avallo, 
una carica cioè che 
ufficializzasse i suoi interventi. 
Può contare su un Vice -presiden­
te di grande affidabilità, Paolo 
Valentini, e su qualche Consi­
gliere altrettanto volenteroso, ma 
basteranno a ridare slancio a una 
Federazione che oggi sembra 
avulsa dalla vita orafa? 

l problemi che Francesco Ro-

RìnnoYato 
•• Consiglio Federpietre. 

Alla presidenza, 
Francesco Roberto 

berte dovrà affrontare sono pa­
recchi, non ultimo quello del li­
mitatissimo numero di associati 
e, di conseguenza, la patologica 
assenza di fondi che frena qual­
siasi iniziativa. 

Ma, più che la quantità dei 
Soci, la Federpietre dovrà bada­
re alla loro qualità, cercando cioè 
di fare del proselitismo mirato 
per coinvolgere nuove unità di 
rilevante spessore non solo com­
merciale ma anche culturale, fi­
nalizzato alla costituzione di un 
pool di menti aperte, proiettate 
verso l 'esterno, disponibili a una 
collaborazione costruttiva con le 
forze circostanti. 

Nel mercato, che sollecita si­
nergie e non lo spreco di sforzi 
isolati, c'è posto per una Feder­
pietre non più chiusa su privilegi 
da tutelare ma attenta a percepi­
re ogni tipo di sollecitazione, che 
anzi si proponga come diafram­
ma tra ogni possibile occasione 
esterna e il mercato nazionale, 
filtrandole e trasformandole in 
comuni benefici. 

Col coraggio di pensare, in 
certe occasioni, anche soltanto 
all 'immagine e alle benefiche in­
fluenze che grazie ad essa po-
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tranne raggiungere il consuma­
tore finale. 

La Federpietre è probabil­
mente a un punto di svolta. Op­
portuna la scelta del Presidente, 
che sicuramente vi riverserà il 
suo ben noto e altruistico impe­
gno, ma tutto questo potrà modi­
ficare ben poco l 'attuale situazio­
ne se dalla base non emergerà la 
reale volontà di rappresentare 
davvero qualcosa, di assumere 
un ruolo davvero significativo. 

Tra i commercianti di gemme 
ci sono anche operatori di gran­
de temperamento, abituati alle 
sfide, e da loro ci aspettiamo 
molto. Per ora, buon lavoro. 

Il nuovo Consiglio è ora così 
composto: 
- Francesco Roberto - Presidente 
- Paolo Va lentini - Vice Presidente 
- Danilo Pasquarelli - Segretario 
- Marco Borsalino - Tesoriere 
- Roland Smit - Addetto Stampa 
- Pietro Boccalatte - Consigliere 
- Roberto Bonzano - Consigliere 
- Raffaele Maino - Consigliere 
- Gol Mossa - Consigliere 
Revisori dei conti: 
- Sergio Fracchia 
- Manlio Meriggiani 
- Ruggero Grassi 



Un conaresso utile, che 

ha messo a fuoco 

tematiche vitali per il 

mondo orafo, 

concisamente presentato 

da autorevoU relatori, 

discusse da un uditorio 

estremamente coinvolto 

e vivacemente partecipe. 

Questo in breve il 

Conaresso della 

Federarossisti che si è 

tenuto a Firenze nello 

scorso aprile. 

FISCO E BUGIE 

Tra le tante relazioni presenta­
te a Firenze, particolarmente si­
gnificativa ci è parsa quella del 
Dr. Cleto Guidotti, Funzionario 
del Ministero delle Finanze, pra­
ticamente una radiografia della 
distribuzione eseguita attraverso 
l'analisi delle dichiarazioni IVA. 

Ne sono emerse conferme di 
diffusi sospetti, con dati sui quali 
prontamente si è subito buttata 
la stampa a grande diffusione 
per dare in pasto ai lettori la suc­
cosa notizia che parecchi gioiel­
lieri versano in condizioni assai 
prossime alla povertà. 

GROSSISTI 
ACOIGRESSO 
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E come dare loro torto quando 
si viene a conoscenza che, stan­
do alle denunce IVA, nel 1991 
ben 2674 dettaglianti (ossia il 
12,2% della categoria) hanno di­
chiarato un volume di affari con­
tenuto entro i 18 milioni? 

Né - a quanto pare - le cose 
vanno meglio con i grossisti. Tra 
costoro gli sfortunati che non su­
perano questo tetto sono persino 
percentualmente superiori, rag­
giungendo il 22,6% (cioè 930 su 
4107). Non deve quindi stupire 
se proprio dall 'interno d i questa 
categoria sono auspicati, in pre­
senza di irrisorie dichiarazioni 
severi controlli fiscali alzando 
addirittura il tetto del volume di 
affari sotto il quale indagare ad 
un minimo di 180 milioni. 

Ma, come è noto, sulla reale 
identità della m aggior parte dei 
grossisti c'è parecchia confusio-

Il Dott. Gaetano 
Cavalieri, Presidente 
Federgrossisti e Il 
Comm. Francesco 
Siciliani, Segretario 
Genera le. 



ne poiché gli aventi effettivo di ­
ritto a questa qualifica in realtà 
sono meno di 500. 

Gli altri dispongono di questo 
tipo di licenza unicamente per­
ché ottenibile più faci lmente di 
quella per la vendita al dettaglio, 
cosa che di fatto abusivamente 
peraltro praticano attivando una 
sleale competizione commercia­
le a svantaggio sia degli autentici 
commercianti all' ingrosso sia dei 
dettaglianti, già pesantemente 
castigati dalla forte densità 
demografica con la quale sono 
costretti a fare i conti. 

Le cifre sono eloquenti. In Gran 
Bretagna esiste una Licenza per 
la vendita di gioielleria ogni 
8.600 abitanti; il rapporto scen­
de a 7.500 in Germania, a 6.600 
in Francia mentre in Italia, stan­
do alle statistiche '91 , per ogni 
gioielliere ci sono 2. 797 abitanti. 

Il Dr. Cleto Guidotti, 
funzionario del 
Ministero delle Finanze; 
il Dott. Rodolfo Di Dato, 
consulente tributario e 
fiscale della 
Confedorafi. 

IL IIUOYO GROSSISYA 

Ma torniamo ai grossisti au­
tentici, quelli che si sono dati 
convegno a Firenze. A coinvol­
gere il rilevante numero di parte­
cipanti ha indubbiamente con­
tribuito anche la necessità di 
aggiornarsi sui nuovi impegni ai 
quali obbliga la legislatura sia 
per quanto concerne il bilancio 
che le merci a magazzino, mate­
ria davvero ostica sulla quale 
persino il ferratissimo Dr. Di 
Dato nella sua relazione di quan­
do in quando lasciava affiorare 
dubbi, perplessità o evidenziava 
le tante possibili ambiguità. 

Non meno specifica l 'illustra­
zione fatta da un funzionario del 
Banco Ambroveneto. Ne è usc i­
to il profilo d i un moderno Istitu­
to di Credito impegnato in una 
serie di diversificate attività a 

99 

supporto del nostro settore, con 
particolare riguardo all'oro in 
prestito d'uso. 

Ad alzare il sipario su uno sce­
nario denso di ombre ha invece 
provveduto il Dr. Mario Arrigucci, 
membro del Giurì la cui opera 
intesa a scoraggiare le imitazioni 
in campo orafo sta assumendo 
sempre p iù credito. Ha colpito 
una notizia che non ci fa onore: il 
50% dei prodotti contraffatti pre­
senti in Italia ha origine proprio 
nel nostro Paese! 

Concludendo, a Firenze è 
emersa con contorni ben nitidi la 
figura del moderno grossista-im­
prenditore, forte di esperienze 
maturate in prima persona, at­
tento al mercato, alle leggi, pro­
iettato verso il futuro di cui con ­
sapevolmente sa intuire le diffi­
coltà e che sta preparandosi ad 
affrontare con determinazione e 

il supporto di una più 
completa preparazione 
professionale. Nella ca­
tegoria dei grossisti c'è 
spazio per la ridefinizio­
ne di un sempre più spe­
cifico ruolo nel contesto 
di cui fa parte, e la vo­
lontà per consegu ire in 
questa direzione risulta­
ti concreti e a breve ter­
mine. 

Questa tendenza tro­
va coesione, supporto e 
un preciso punto di rife­
rimento nel Dr. Gaetano 
Cavalieri, da pochi m esi 
Presidente della Feder­
grossisti. 

"l nostri Soci , afferma, 
sono circa 160, una ci­
fra che può sembrare 



esigua se rapportata alla totalità 
delle 4000 licenze esistenti, ma 
dj tutto rispetto se si considera 
che le unità effettivamente ope­
rative in questo senso non sono 
più di 4 /500. Con le recenti ade­
sioni praticamente questa Fede­
razione raggruppa quasi 1'80% 
della distribuzione all'ingrosso 
ed è altamente rappresentativa 
sia perché in essa confluiscono 
aziende di grande dimensioni 
commerciali o qualitativamente 
significative, sia perché queste 
sono dislocate in modo assai 
variegato su tutto il territorio 
rjspecchiando quindi tutte le real­
tà locali". 

"Per il prossimo futuro il no­
stro programma contempla una 
serie di progetti intesi a miglio­
rare la professionalità e vanno 
da una riqualificazione dell'im­
magine alla identificazione di 
una nuova cultura d'impresa al 
vero e proprio aggiornamento 
tecnico. Prevedono differenziati 
approcci con strutture bancarie 
e ogni altra istituzione in grado di 
trasmetterei tutta quella serie di 
cognizioni indispensabili per un 
moderno ed efficiente manage­
ment, dal software applicato al 
magazzino ad una migliore e p iù 
diffusa conoscenza dei mercati, 
della legislazione e quanto a ltro 
possa arricchire a affinare le no­
stre capacità imprenditoriali". 

"Una corretta ed efficace cir­
colazione delle informazioni e 
delle idee sarà favorita da incon­
tri congressuali, come quello di 
Firenze ad esempio, ma soprat­
tutto da riunioru a carattere loca­
le in seno alle Delegazioni Re­
gionali. 

Tutte le problematiche che 
possono emergere in queste sedi 
-spesso assai specifiche- trova­
no poi accogUmento e spazio 
per l'elaborazione nel Consiglio 
Nazionale che, avendo una vi­
sione p iù generale delle varie 
situazioni, è in grado di interve­
nire con suggerimenti o indican ­
do modeiU operativi già collau­
dati, dando luogo a uno scambio 
effettivo di esperienze e accele­
rando i tempi di risposta". 

"Abbiamo ottimi rapporti an­
che con i dettaglianti - prosegue 
il Dr. Cavalieri - perché f inal ­
mente anche alla base è stato 
recepito il concetto che a comu­
ni rufficoltà si può reagire meglio 
se si uniscono le forze". 

IL POLO 

Nel quadro di un ampio pro­
getto dj collaborazione tra le 
parti ha preso forma l ' idea dj un 
"Polo della distribuzione", che 
vede appunto grossisti e detta­
glianti uniti e solidali verso il 
superamento di difficoltà che 
spesso hanno connotazioni co­
muni. 

Ce ne parla il massimo espo­
nente dell'altra metà del "polo" 
il Dr. Hausmann, Presidente del ­
la Federdettaglianti. 

" Il problema dell'aggiorna­
mento professionale è molto 
sentito anche nella nostra Fede­
razione. La maggior parte dei 
circa 21.000 dettaglianti è co-

Dichiarazioni IVA dei dettaglianti - 1991 

Altre 
51 ,2% 

100 

Sicilia 
7,3% 

Lombardia 
13,1% 

Lazio 
11,6% 

Campania 
9,3% 



stituita da aziende piccole o pic­
colissime e a conduzione fami­
liare i cui componenti devono 
occuparsi del banco di vendita, 
talvolta di un p iccolo laborato­
rio, degli acquisti, dell 'ammini­
strazione, delle pratiche fiscali. 
Spesso impreparati in queste ul ­
time materie si affidano con fi ­
ducia a "consulenti " esterni sen­
za valutarne le effettive capacità". 

E infatti, non sono rari i casi in 
cui sono commesse inadem ­
pienze proprio per l a scarsa pre­
parazione di questi collaborato-

rì, scelti magari tra ex mare­
scialli della finanza o nel sotto­
bosco dei commercial isti. 

"Allo scopo d i migliorare an­
che in questo ambito il bagaglio 
tecnico-culturale dell 'orafo, pro­
segue Hausmann, la Federdet­
taglianti ha p ianificato una serie 
di riunioni divulgative a benefi ­
cio dei Soci, da realizzare in col­
laborazione con le Associazioni 
territoriali. 

Si tratteranno gli argomenti 
più diversi , dalla tenuta del ma­
gazzino alle verifiche fiscali, per 

Dichiarazioni IVA dei dettaglianti -1991 

Lombardia 
16% 

Distribuzione delle 
dich~arazioni IYA dei 
dectasUan cì. 
Lo mbardia, Lazio, Campania, 
'loscana e Sicil~a da sole 
presentano c irca la metà 
(49,8"/e) di t u«e le 
dichiaraz~oni IYA naz~onali. 

Piemonte 
14% 

Veneto 
15,9% 

Toscana 
14,8% 

Distribuzione delle 
dichiarazioni IYA dei 
srossistì. 
GU operatori dì Lombardia, 
Veneto, 'loscana e Piemonte 
presentano oltre il 60% del 
totale delle dichiarazioni IYA 
dei sross~sti 
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non farsi cogliere impreparati" . 
E questo introduce la nota 

dolente dell 'esiguità dei Soci 
poco più di 3.000 a fronte delle 
circa 21.000 licenze. Molti riten­
gono che essere iscritti alle 
Ascom costituisca una suffi cien­
te copertura, ma non è così. 

'' Nelle Ascom, continua il Dr. 
Hausmann - non si fanno distin­
zioni tra le categorie, non vengo­
no tenute in considerazione le 
specificità dei problemi legati ai 
preziosi e i dettaglianti sono 
quindi del tutto privi di quei sup­
porti in termini di aggiornamen­
to che solo una Associazione di 
categoria è istituzionalmente in 
grado di dare. 

Solo la Federdettaglianti , ap­
poggiata dalla Confedorafi, po­
trebbe porre in atto strategie che 
riflettono le reali esigenze della 
categoria ma i nostri movimenti 
sono condizionati dall 'assenza di 
fondi da destinare a questi sco­
pi ". 

''Una Federazione forte rap­
presenta un vantaggio per tutti -
conclude - ed è solo attraverso 
l'associazionismo che la catego­
ria può far sentire la sua reale 
consistenza nel tessuto produtti ­
vo e commerciale del Paese" . 

La coesione, che obiettiva­
mente m anca, ci viene invece e 
inopportunamente attribuita dal­
l 'opinione pubblica grazie ai 
mass-media: quando un orafo 
disonesto viene colto con le 
mani nel sacco la cronaca non 
parla mai del caso isolandolo dal 
resto, ma punta il dito contro 
l ' intera categoria. 

Il che significa, caro lettore , 
anche contro di te! 



S educenti trasparenze, accat­
tivanti policromie, magici ba­
gliori. ... al primo approccio un 
gioiello cattura sempre per la 
preziosità degli elementi che gli 
danno corpo, vivacità, vita. 

Così, spesso non solo colte - o 
non appieno - le componenti 
immateriali dell 'opera, l'apporto 
umano, manuale creativo. 

Restituire ai gioielli questa loro 
valenza culturale è da sempre il 
sogno di Nino Bergamino, stili­
sta di preziosi , che guarda con 
rispetto e ammirazione ai Mae­
stri del passato, soprattutto a 
coloro che hanno tracciato il per­
corso della gioielleria co~se­
gnandoci in eredità una tradizio­
ne da continuare. 

Per mettere in luce la genialità 
dell'idea sulla quale il gioiello è 
costruito, nulla di meglio che 
scindere in due il suo contenuto, 
preziosità della materia e inter ­
vento umano, puntando poi su 
questo secondo valore per rico­
struire il momento creativo. 

Nascono così i "cartagioielli", 
per offrire una insolita modalità 
di lettura di opere preziose spo­
gliate di quegli elementi che sot­
traggono spazio all'idea anima­
trice, proposta nella sua nuda e 
vibrante realtà . 

Tecnicamente, un percorso a 
ritroso: il gioiello ridiventa dise­
gno ma vissuto, collocato in un 
contesto che gli restituisce la 
tridimensionalità. 

l risultati di questa originale 
versione di opere celebri sono 
stati esposti all'attenzione dei 
cultori dell'arte orafa a Valenza 
nel marzo scorso. 

OMAGGIO 
AGLI UTORI 



" ''· 

,:,.,( .,. .. . ;: .... .... , 
. .... 

·.- ·. 
' f" : •• • 

• ..... ~ ' • .'; :: . •. .. o> 

., .. ., ....... 

Da un 'idea di Nino 
Bergamino e Sergio 
Scagliotti di "Hommage 
à Jacqueau": su 
manichini di cartapesta, 
ricostruzione in carta di 
gioielli famosi. 

- . 

Boivin {1925) 
Bracciale di platino con 
turchese, smalto nero e 
zatfiri. 

Cartier (1927}- Collier 
ramages di brillanti, 
smeraldi e zaffiri incisi. 

Fouquet 11931}- Anelli 
in onice, corallo, giada e 
brillanti. 
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"EFFEftl SPECIALI"' 

L'annunciato nuovo Salone 
della gioielleria nel quale in un 
adeguato contesto si dovevano 
incontrare griffe famose ci ave­
va parecchio incuriosito, perciò 
maggiore è stata la delusione. 

Abbiamo trovato un padiglio­
ne addirittura più tetro degli altri 
a causa di una illuminazione de­
cisamente scarsa, probabilmen­
te tenuta calcolatamente sotto 
tono per far risaltare le vetrine. 

Nei corridoi erano disseminati 
curiosi alberelli in precoce stile 
natalizio mentre patetici drappi 
in tela dorata qua e là cercavano 
di impreziosire l 'atmosfera ma 
soprattutto di trattenere lo sguar­
do perché non si perdesse nel ­
l'altissima soffittatura da capan­
none metalmeccanico, peraltro 
comune a tutti gli altri padiglioni 
e che nessuno ha pensato di ab­
bellire per offr ire al visitatore 
un'architettura all'altezza della 
situazione. 

Tutti a carico degli espositori, 
dunque, gli investimenti per as­
secondare il progetto-immagine 

L'APPUNTAMENTO 

IZZERO 
O ltre 1200 g li espositori 

di gioielleria. 
Fortissimo, come sempre, 

lo presenza dello g ioielleria italiano 

Basilea è 
!Indubbiamente la più 

srande ve•rina 
aperta sulla 

siolielleria dii •u••o il 
mondo. 

Un'occasione unica 
per prendere visione 

delle •endenze che 
qui si manìfes•ano 
più chiramen•e che 

al•rove. 
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proposto dalla Fiera e a giudica­
re dallo sfarzo di alcuni stand -
Damiani in particolare- i budget 
stanziati devono essere piutto­
sto sostanziosi. Qui avrebbero 
dovuto essere concentrate 
aziende rappresentative di pa­
recchie nazioni selezionate in 
base alla obiettiva qualità del 
loro p rodotto, oltre che eviden­
temente dalla voglia di proietta­
re oltre le vetrine il p roprio mes­
saggio aziendale. Preponderante 
è invece stata la presenza di gio­
iellier i italian i, forse più deside­
rosi di distinguersi o chissà, più 
ricchi dei colleghi europei. 

Anche in altri padiglioni sono 
state introdotte sostanziali inno­
vazioni, come quella di creare 
delle isole espositive suddivise 
per Paese di origine. l cambia­
menti delle postazioni hanno in­
dubbiamente contribuito a faci­
litare l'approccio con una Mo­
stra che per la sua enorme esten­
sione è impossibile visitare inte­
gralmente. 

A Basilea ( 17 km. di corridoi!) 
bisogna infatti p ianificare cosa e 
ch i vedere. E se, poniamo, tra gli 



interessi di un visitatore c'è il 
prodotto italiano, l'attuale distri­
buzione degli spazi è senz'altro 
più favorevole perché l'Italia gli 
balza letteralmente incontro con 
centin~ia di stand pieni di ani­
mazione, di ogni genere di gio­
ielli, di novità e varietà a non 
finire. 

Una eccessiva ampiezza com­
porta degli aspetti negativi, quali 
una possibile dispersione di sfor­
zi da parte del visitatore o lo 
stress da confusione, ma anche 
indubbiamente positivi e una 
Fiera come quella di Basilea of­
fre alle varie realtà produttive la 
possibilità di manifestarsi anche 
con la forza dei numeri, oltre che 
della qualità, come è appunto il 
caso dell'Italia. 

A nessuno può sfuggire la 
consistenza del nostro Paese nel­
l'ambito della gioielleria, il suo 
contributo alla diffusione di que­
sto prodotto, alla sua evoluzione 
sia in termini di stile che sotto il 
profilo tecnologico. 

E a Basilea emergere è diffici­
le perché vi si raduna la gioielle­
ria di tutto il mondo, compresa 
quella francese , fatta di poche 
unità ma davvero raffinata ed 
espressiva. 

Globalmente su 2133 esposi­
tori ben 1200 proponevano gio­
ielleria e oreficeria. Tra questi, i 
Paesi dalle presenze numeriche 
più ragguardevoli si collocano la 
Germania, con 351 espositori, 
l'Italia con 338, seguiti a distan­
za da HongKong con i suoi 98 e 
dalla Svizzera con 78. 
Visitatori? Risultati deludenti per 
molti, ma questo non è colpa 
della Fiera. 

Due spille in oro, 
diamanti e perle 
australiane barocche 
dell'americana 
Dunay& Co. 

Dal salone 302, spazio 
riservato ai creativi, 
alcuni gioielli di 
Egon Frank 
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CIBJO l 

Durante la sua fiera, Basilea si 
trasforma in un punto di incrocio 
del mondo orafo esercitando un 
forte richiamo sugli operatori di 
tutto il mondo. 

Sede naturale per congressi 
internazionali, qui si è dunque 
tenuta anche l'assemblea an­
nuale della Cibjo, la Confedera­
zione alla quale fanno capo ben 
34 Paesi, che si fa carico di ac­
cog liere le esigenze del mercato, 
di tutelare i consumatori finali e 
che vincola le associazioni che 
in essa si riconoscono a far ri­
spettare nei propri Paesi una cor­
retta deontologia professionale. 

Nell 'ambito del Gruppo IV, re­
lativo alle gemme, parecchi 
sono i temi che hanno animato 
discussioni anche assai vivaci, e 
qui di seguito ne diamo una bre­
ve sintesi. 

Perle - In pericolo, è stato se ­
gnalato, il diritto del consumato­
re, bersagliato da campagne 
promozionali volutamente am-

bigue, e comunque non allineate 
con le normative Cibj o, poste in 
atto in diversi paesi. La Confe­
derazione ha conferito mandato 
alle varie Associazioni Nazionali 
perché vengano effettuati inter­
venti chiarificatori e tengano sot­
to controllo le Aziende coinvolte 
impedendo la continuazione di 
tali campagne. 

Trattamenti - In questo cam­
po è stato compiuto un grande 
passo verso la chiarezza, poiché 
tutti i delegati (ad esclusione di 
quello tedesco) hanno espresso 
voto favorevole per la modifica 
dell' aiticolo 5 delle normative 
Cibjo. 

Si tratta , come è noto, della 
"full disclosure" e cioè della ne­
cessità da più parti sentita circa 
reali garanzie da dare al consu­
matore finale mediante chiare e 
inequivocabili dichiarazioni sul­
la reale natura di ogni singola 
gemma ed i trattamenti even­
tualmente subiti. 

Non ci dilunghiamo sull 'argo­
mento perché già ampiamente 
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chiarito in altre pagine di questo 
stesso fascicolo con il testo della 
normativa UNI, una proposta ita­
liana ancora più rigorosa che ha 
però lo svantaggio - per ora - di 
non essere riconosciuta ufficial­
mente. 

Anche se affrontato in termini 
meno incisivi di quelli itaJjani, il 
tema dei trattamenti e l'invito a 
renderli noti sicuramente riceve­
rà, grazie all'amplificazione che 
la Cibjo potrà assicurargli - una 
rapida acquisizione da parte di 
commercianti e gemmologi, e 
questo apre davvero nuovi spi­
ragli sulla correttezza professio­
nale. 

Gemme sintetiche - Sono 
emerse - sempre nei confronti 
del consumatore - ambigue po­
sizioni da parte di due aziende 
produttrici di pietre sintetiche. 
Contro una delle due, particolar­
mente insidiosa nelle sue comu­
nicazioni, è stata elevata una 
dura nota di protesta con l'inti­
mazione di attenersi scrupolosa­
mente alle normative internazio­
nali Cibjo, pena l'esclusione dal ­
la prossima manifestazione fieri­
stica di Basilea da rendere nota 
anche a mezzo stampa. 

Una pericolosa bufera si sta 
invece profilando sui mercati, 
prima statunitense e poi nel 
mondo intero, a causa di una 
controversia che da anni oppo­
ne l'AGTA (American Gem 
Trade Association) e la 
Chatham, che si ostina a pro­
muovere i suoi prodotti con la 
dicitura "Chatham createci 
emeralds, ruby and sapphires ''. 
L'azienda, che accusa I'AGTA di 
conspiracy (complotto) tra gli 

Sempre da l Sa lone dei 
Creativi, oggetti 
di S. Brande nburg. 



altri capi di accusa sostiene che 
le pietre preziose naturali offerte 
al pubblico dalla suddetta Orga­
nizzazione e dai propr i Presidenti 
specialisti in tale settore, essen­
do soggette a svariati trattamen­
t i quali quelli termici, di impre­
gnazione oleose - paraffinose -
resinose, di irraggiamento, di in ­
filtrazione d i sostanze vetrose e 
di altre colorazioni e modifica­
zioni artificiali, hanno le stesse 
caratteristiche chimiche -fisiche 
- ottiche di quelle "Chatham 
Created Emeralds, Ruby and 
Sapphire". 

Se per assurdo tale controver­
sia, che a tutt'oggi ali'AGTA è già 
costata solo di spese legali olt re 
500 mila U.S. Dollari, dovesse 
avere un esito favorevole per la 
Chatham, causerebbe sicura­
mente conseguenze incalcolabi ­
li a tutti gli operatori mondiali del 
settore orafo e non solo ai com­
mercianti di pietre preziose. 

LA YORRE 
DI t'EL AYIY 

Oltre che per la sua importan­
za sul piano mercantile, la Fiera 
di Basilea viene colta anche 
come occasione di incontri sul 
piano promozionale o come piat­
taforma dalla quale comunicare 
informazioni o fornire assisten­
za. 

Ecco perché numerose sono 
le Organizzazioni, private o a 
partecipazione governativa , che 
qui r iservano spazio espositivo. 

Tra i tanti , abbiamo incontra­
to anche quello di Israele , che in 
questa edizione ha avuto la pos­
sibilità di richiamare l 'attenzione 
su uno dei suoi più recenti even­
t i : l ' inaugurazione a T el Aviv del­
la "Diamond Tower" un gratta­
cielo di 34 piani che, con i tre già 
esistenti , completa il piano a suo 
tempo programmato a supporto 
dell'industria del taglio dei dia­

manti. 
Oltre a uffici, 

banche e altri ser­
vizi, come del re­
sto anche le già 
esistenti strutture, 
la Diamond Tower 
ospiterà anche 
una seconda Bor­
sa, riservata ai dia­
manti grezzi, il cui 
scopo è chiara ­
mente quello di 
accorciare le di ­
stanze tra l 'indu­
stria locale e i for­
nitori di grezzo. 

Più che natura­
le, per un Paese 
che conta su 600 
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taglierie molte delle quali total­
mente automatizzate e specia­
lizzate nel taglio di qualsiasi for­
ma, con la perfezione e i costi 
che solo una avanzata tecnolo­
gia può assicurare. 

IMPORY/EXPORY 
BELGIO SVIZZERA 

In uno spazio sovrastato da un 
gigantesco brillante era come 
sempre presente anche il Dia­
m ond High Council di Anversa. 

Sotto i riflettori i corsi profes­
sionali che qui sono offerti ad 
aspiranti gemmologi di tutto il 
mondo. 

Sul diamante, i suoi tratta­
menti e identificazione è stato 
anche realizzato un video tridi­
mensionale, che sarà presentato 
anche in Giappone e in T hailan­
dia, Paesi che saranno prossi­
mamente raggiunti da una mis­
sione belga. 

Sul versante dell'import 
export sta prendendo ancora 
maggior consistenza il trend da 
tempo in atto. L 'anno scorso, 
infatti, la Svizzera ha importato 
da Anversa diamanti tagliati per 
un volume del 31% superiore a 
quello del '92 mentre ancora più 
spettacolari sono i dati relativi 
l'export di diamanti grezzi river­
sati ad Anversa, che indicano un 
aumento dell'82%. 

La Svizzera sta infatti assu­
mendo un ruolo di grande rilievo 
come centro di transito di dia ­
manti grezzi. Molti paesi , 
Sudafrica, Sudamerica ma an­
che la CSO fanno ora passare 
dalla Svizzera il grezzo destinato 
al Belgio. 



ATTIVITA' IGI 

Un seminario gemmologico 
su corindoni, berilli e diamanti è 
stato organizzato dall'Istituto 
Gemmologico Italiano presso 
l' Istituto Statale d'Arte di Penne 
(Pescara ), tenuto dal Dr. Rober­
to Natalini, laureato in Scienze 
Gemmolog.iche e gemmologo 
diplomato IGI. 

Sul tema delle perle Paola 
Vaccari ha invece trattenuto un 
pubblico assai interessato a Mi­
lano, presso l'Associazione Ami­
ci Università della terza età. 

A maggio, alla fine dell'ultimo 
anno del corso globale di gem­
mologia sono stati consegnati i 
diplomi a 14 allievi, che hanno 

ora le carte in regola per muover­
si più agevolmente nel mondo 
orafo. 

L'ultimo appuntamento col 
pubblico del primo semestre sarà 
ancora a Milano, questa volta al 
Circolo della stampa, tema del­
l'incontro, la presentazione di un 
lungo lavoro di ricerca ed analisi 
gemmologiche culminato nella 
pubblicazione del volume "Mu­
nera lmperialia" testo di grande 
qualità estetica e scientifica nel 
quale vengono illustrate e classi­
ficate a cura degli esperti Vin­
cenzo de Michele e Gualtiero 
Manzini, le gemme della Corona 
Ferrea ed altri preziosi manufatti 
orafi appartenenti al tesoro del 
Duomo di Monza. 

La figura del cerchio è 
usata p e r bracciali, 
anelli e orecchini dalle 
fredde e luminose 
tonalità prodotte dalla 
combinazione di 
diamanti e platino. 
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FEDERBANCHI 

Si è riunita a Milano lo scorso 
marzo l'assemblea della Federa­
zione Nazionale Banchi Metalli 
Preziosi, che ha rinnovato le cari­
che sociali. Il nuovo consiglio ri­
sulta ora così composto: 

Giampaolo Bartoli - Presiden­
te, Fausto Faleri - Vice Presiden­
te, Marziale Bertani - Tesoriere , 
Giuseppe Fiani, Karl Heinz 
Lemmert, EHsabetta Riva, Mario 
Zucchino, Consiglieri. 

Come primo atto, il Consiglio 
neo-eletto ha deliberato di voler 
nuovamente far parte della Con­
fedorafi, disponendo di inviare 
alla Confederazione una richie­
sta ufficiale. 

EMAGOLD 

L'Assemblea dei Soci del Con­
sorzio Emagold Italia ha eletto i 
nuovi componenti del proprio 
Consiglio: A Biffi presiederà sia 
la struttura italiana che europea 
con la collaborazione di L. Stella. 
1. Spina, A. Maffucci , M. Dall'Avo, 
M. Maistrello, S . Ronco. 

l nuovi Consiglieri rimarranno 
in carica fino al 1996, anno par­
ticolarmente significativo per il 
settore dei preziosi perché se­
gnerà l'entrata in vigore della Di­
rettiva Comunitaria per la libera 
circolazione dei prodotti in me­
tallo prezioso. 

Ed è proprio in quest'ottica 
che Emagold (Europea n Gol d 
Manufacturers Association), il 
Consorzio Europeo per la qualità 
dell'oro, sta "attrezzando" le 
aziende orafe Associate di un si-



stema di qualità per far si che 
anche i p resupposti com unitari 
si trasform ino, non in un proble­
ma, ma in un u lteriore strumento 
di competitività per le aziende. 

Un plus amplificato da mirate 
campagne di comunicazione. 

l risultati sono già confortanti, 
atteso il fatto che le aziende As­
sociate ed in processo oggi lavo­
rano annualmente la ragguarde­
vole quantità di circa 150 tonnel­
late di oro fino, ovvero approssi­
mativamente un quarto della 
produzione orafa europea. 

ASSOCORAL 

Anche Assocerai, Associazio­
ne Produttori Corallo, Cammei e 
Materie Affini ha rinnovato le ca­
riche sociali. 

Per il prossimo triennio il Con­
siglio sarà così composto: 
Mauro Ascione, Presidente; 
Antonino De Simone, Vice Presi­
dente; 
Gini Di Luca, Segretario 
Giovanni Aucella, Enzo Aurilia, 
Giancarlo Coscia, Luigi J aco­
belli , Enzo Liverino, Enzo Rice­
vuto, Consiglieri; Bruno Mazza, 
Giuseppe Rajola, Massimo Luise 
al Collegio Sindacale; Direttore 
Tommaso Gaglione. 

JEDIFA 

Anche aziende tedesche e ita­
liane tra i 200 espositori del Sa­
lone di Anversa. Previsti 6.000 
espositori , come sempre prove­
nienti prevalentemente dal Bel­
gio e dall'Olanda. 

A vivacizzare la mostra, come 
di consueto, una esposizione a 
tema; quest'anno la scelta è ca­
duta sugli orologi e grazie alla 
collaborazione del Museo del­
l 'orologeria di Malines potrà es­
sere ammirata una rassegna do 
"Horloges Mystérieuses". 

INTERGEM 

Appuntamento a ldar-Ober­
stein nell'ultima settimana di set­
tembre per lo svolgimento di 
lntergem, dove gli amanti delle 
gemme potranno visionare la 
rassegna europea più specializ­
zata nel genere. 

Oltre alle centinaia di stand 
che costituiscono il fronte espo­
sitivo, all'attenzione degli opera­
tori saranno sottoposti anche gli 
ormai famosi "flowers cut" ideati 
da Gabriel Tolkowsky per i dia­
manti nelle colorazioni giallo/ 
giallo-bruno ai quali con magi­
strale abilità tecnica è riuscito a 
conferire uno charme tutto parti­
colare . .. 

INCONTRI 

Dal Cisgem riceviamo 
il calendario con le date 
degli "Incontri con gli 
analisti del laboratorio" , 
brevi corsi informativi 
aperti a tutti. 

Suddiviso in due cicli , 
il primo dei quali si è 
concluso a lla fine di 
maggio, è ora accessi­
bile il secondo, incen­
trato sul diamante e pro-

N e lla foto, Renzo Arbore 
e Germano Casone, 
t itolare di Asia. 
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grammato per il mese di giugno 
con il seguente ritmo: 
-Lunedì 20 
Corso teorico 
-Martedì 21 
Esercitazione pratica 
- Mercoledì 22 
Esercitazione pratica 
-Giovedì 23 
Esercitazione pratica 

Il costo per la partecipazione 
all'intero ciclo è di L. 850.000 

Per chi volesse invece parteci­
pare solo alla giornata del 20 
giugno per il corso teorico, la 
quota si riduce a L. 200.000 

Gli incontri si terranno presso 
la sede Cisgem. Per informazio­
ni: 02/85 J 6.5252 

PLATINO E PUBBLICITA' 

Ai dieci pubblicitari premiati 
per i migliori comunicati radio­
fonici trasmessi nel '93 sulle reti 
Rai sono stati consegnati altret­
tanti distintivi in p latino, realiz ­
zati da Asia e consegnati nel 
corso di una simpatica serata 
presentata da Renzo Arbore e 
Antonella C lerici . 
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(l. 75.000 PER L'ESTERO) 

PER l NOSTRI ABBONATI 
IL POSTINO 
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We would like to take oul a year subscription (4 issues) 
lo lhe magazine "VALENZA GIOIELLI" - lit. 75.000 

To send to: 

Here enclosed please find cheque n° 

Bank: 

Made oul lo: A.I.E. - Milano 

S1gna1ure: 
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RISERVATO ALL'ITALIA 

Sottoscriviamo un abbonamento annuale (4 fascicoli) 
alla rivista "VALENZA GIOIELLI", a partire dal primo fascicolo raggiungibile 

Spedire a: 

Indirizzo 

CAPe città 

Partita IVA 

Il relativo importo di l. 25.000 viene da noi versato a mezzo allegato assegno 
numero: 

sulla Banca: 

Intestato a: AOV Service Srl 

Timbro e firma: 
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A.I.E. 
AGENZIA ITALIANA ESPORTAZIONI S.p.A. 
Settore Abbonamenti 
Via Gadames, 89 
20152 MILANO (ltaly) 
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